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LEMENTARI^ 

DIVISI IN QVATTRO PARTj 



Nella Prima Parte fatti con l'Acqua • 
Nella Seconda con la Terra . 
Nella Terza con l'Aria. 
Nella Quarta col Fuoco. 

Menni Muti i & alcuni col Suono. Tutti facili y 
c molto commodi • 
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^DOMENICO MARTINE L r L 1 ■ 

SPOLETANO. 




All' XUuitnis ce he celienti fs. Signor 

Smarco bragadino. 
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SCE allaviftadciMon: 
do quefto Libretto , in- 
termedio delle mie fa» 
tiche , fatica del mio ri- 
pofo. AlnomcdiV.R 
lo preferito , come tri- 
buto d*vnadeuotaferuitù , che fc noiv 
può quanto deuc > contribuifce quanto 

* * può. 
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può . Lo relfctuifco come furto di temi 
po rubbato, perche chi profeta feruitù , 
non deue di le medcfìmo dilporre , non_» 
che del tempo. Lqconfacco, come ho- 
locaufto di deuotión'obligata , che può 
col Mantuano cantare : fDóit mbìs fa 

'tei* feriti namque crit Me rrnhi femptr T>e$it é 

©V. Quiete, efercitio, e tutto fi deue à 
quello , da cui il tutto fi riceue . Difpia- 
cemi , che queftVnione di quattro Ele- 
menti non fòrmi vnnuouo Mondo per 
appoggiarlo, per foggettarlo , alla fiia- 
protettione, al fuo Dominio . Gl'c tan- « 
to lontano , quanfè il tutto dal nientos 
contuttociò Ipero , che la fua benignità 
lìa per rimirare l'offerta tale , quale con_> 
quell'occhio fauoreuole , ch'ha rimirato 
fempre l'oblatoriftefib . Qui dourei fc- 
guir l'efempio dell' altrui Dedicatori^, 

?ualiofieruo efier tutte , ò periodarci 
erfonaggio, à cuifonodirette* ò perdi- 
fcfadelproprioLibroimà nè per lVno, 

" ne 
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ne per l'altro pùnto mi mùòuo. Non per 

lodare, perche Laudar t prafentes adulatori s 

4 i 11 nome ifteflò di laudatione porta 
feco 1" aduUtione . So » The la raoaeilia 
di Voftra Eccellenza rabhorrifce » e la 
fua Profapia già decorata delli più fe- 
lici feettri » cnefiano à terreni Prencipi 
conceflTi , cioè di Spada /di Paftorak*» ; 
già imporporata con gl* Offri del Sacro 
Vaticano ♦ e col fangue de Martirij glo- 
' rjofamente foftenuti per la Fede, e per la 
Patria » e già celebrata da publichc Hi»: 
ftorie , non hà bifogno d'efier'encomiata 
con vna femplice lettera. Non per difè- 
fa del Libro, perche , non eflfendo egli 
ad alcuno d'onefa , non teme d'alcuno 1 - 
offefe; e sànon poter'hauer^altro contra- 
rio, che qualch'occhio liuido,& inuidio- 
fb . Se poi la Tarma dell'Inuidia tentai 
fe di lacerarlo , gli fia pur liberamente 
efpoflo , perchefatia al fine farà , come la 

Sanfugajjatiadifangue. La caufa,che à 

quefta 



Di 



quefta dedicatiònè m'induce , furono le 
gratie continuamente benefiche nello 
ipatìodi tre Luftrida V. E. compartitisi 
mi , cljefpingonoiimioantmo àì^aggi- 
rarfi tempre quarElitropiovcrfo il Solo 
del fuo Benefattore * e mi producono vn' 
ambitiofo non men, che ofTcqinofode- 
fidcrio di palefarmi all' Vniuerfo per fao 
feruitore. Lafupplicoà non fdegnarfe- 
ne ; mentre pregandogli dal Cielo pro- 
fperità continue , gli faccio humilifsima_» 
riuerenza. h &s . < i ? in 



D.V.E. 
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Seruo d'Mnite, & eterne obKgjRiom 
■ - DomenicoMarundliV- 
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L ET T O R E 

L correr alle (lampe in qucfti teiih 
pi , che vi fono più Libri , che Let- 
tori $ più Ariftarcht , che Libri, non 
può tarfi , che con paflb timido , 
e titubante > quello timore pero 
non è freno ballante à regolare là 
volontà , quand ella dalli tómoli della propria m~ 
ci inationc , e dall' cfortationi di qualch' A mico vie- 
ne fpronata . Ogn vno sì quanto po(Tano in vn-* 
cuor'humano le parole degl'Amici. Quefti m'im- 
pedirono il fuggir lodo con la compostone di 
qudlch'horologio , accioche ne fcriueffi 5 & io VO-; 
lcntieri n hò fcritto , accioche loro ne componga- 
no • Hò creduto così di poter meglio fodisfar'à 
tutti. A quefti dunque dcui render gratie , fe l'o- 
pera ti piace , & in particola r al Reucrcndiffimo Si- 

fnor D. Bondumier Hettoreo Canonico , & Arcid- 
iacono della Città di Lefina , peritiamo delic# 
fcienxe Matematiche . j 

Egli tra gl altri coolnaura di varie , e valide ra-' 
gtoni , diede à quefta penna il moto Se 1 opera 
non t'aggrada , attribuifeine à me la colpa 5 fe bene 
sò , che > le non farai allettato dalla delicatezza del 
cibo , non farai ne meno naufeato dalla copia di 

etto . 
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etto. D'ogaaltr'arte ] tanto mecanica , quanto L 
bcrale : d ogn altra fciensa , tanto pratica , quante 
fpecul atiua , trouarai tanti Libri , che haucrai cuoi 
to, che far à leggerne di tatti li Fronte fpi ci j 5 Per- 
ciò m'appigliai i quefta materia , che fe non c for- 
fè più praticata , farà certo praticabile, come à mol* 
ti efpcrimentalmcnte s'è fatto vedere. Ho ferino 
con la maggior chiarezza ,e facilità potàbile, defi- 
derofo d e(Ter ìntefo da più Idioti , e di dilettarti, 
non con bella tenitura di parole , ma con nuoua 
co mpofn ione d' horologij . Se non applaudi alla 
nouità,e fe non compatifei l'imperfettioni 5 gradifei 
almeno la buona volontà , e viui allegro . 



I. 



I . 1 




I. 



PRIMA 
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All' Autore de! li Horologij Elementari » alludendo 
al Cane , air Albero , & alla Colomba 
del fuo Stemma gentilitio . 1 



ODA 



* Del Signor Dottor 
HETTORE HETTOREO 

Primicerio eli Lefina ... 









• 



tji ■ 



A Che four alto muro imprimer ferri ? 
Vn Meandro di linee , a che Hn£ 
Far , che in circolo breue il di fi ferri , 
E da gran lume mendicar'vn'ombra ? 

A che fi chiude in ferreo Laberinto 

Del crudo Veglio il Minotauro horrendo > 
Perche poi per vfeir Thuomo , ch*è auinto , 
Vada al fin da fua vita il fil trahendo ? 

Non più come Iflìon fotto più ruotò , 
Non fi rechi flagello al tempo alato 5 
Ne da Can , che la Squilla ogrThor percuote , 
Qual nouello Atèon vada sbranato. 

Altro CAN, ch'à Nettun , non alla Luna 
Latra , e in fonore parti il di riduce , 
Qual rfVliffe il fedeldaliaurca Cuqi f ! 
Per guidarci alla tomba efeorta* e duce. ~ J 

B Don- 
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Eu naue apprenda con l'Acque ogni mortale 
A franger l hore , & à fpczzar' il giorno > 
Ctf al hn'onda fugace c vita frale , . 
Ch'appena nata ha cento venti intorno. 

La Vita è vn fiato : vn loffio ladiftrugge : 
Scilla, e Cariddi fon culla t e feretro . 
Ben vàvmtaal cliftal d'onda , che fugge • 
La noftra humanità , ch'ai fin e vetro . 

Se di lagrime vmiuo ali hor ,chc nàfee 
t Verfi I huoi» su la Cuna, e piange tanto, 
Vuol ragion , poktfie vfei da mette tafee , 
Che lo feorga al fepolcro vn mar di pianto . 

In quello fonte criftalli no , e chiaro 

VadMlwltoà fp^hiarpiù tfvnNarcifo, 
Vedrà con duolo in quefto flutto amaro , 
Ch'vn'orabra in onda è la beltà dei vifik. 

Mà la virtù del Martinelli , ò come 
Prende beltà da lucida procella 1 
Giinaffia i Lauri all'erudite chiome , 
E lei tra 1 acque è Venere più bella . 

La Gloria è d( qiiel mar dolce Sirena , > t . 
DOMENIQ9 % i tupi vanti al Mondo canea 5 
Mentre fte|*de di 4 lodi Hluftf e/cena * ' 
A gl Vii® d Inuidia il paflo incanta , 
♦i. V . Entro 



Entro picciolo Nilo al fin s'aggira ' Jj '- • ' 
Cocodfi«od«aiotì4l Tempo crudò? 
Adà in vano cohtfWéè vomita l'Ha ', ,, M:i ' • & 
Che virt ù conttoll Tempo èraldtì'fcuilOv 

Fù miniftro di Morte alWroom feixeno 

Vn Troncò ingannate* , nido à Serpenti * 4 
Ma fruttifera PIANTA infuoloameno 
Im mortale t i fa tti f-cùòr ▼iucnti • 

Perriftorar'i Tantali dEgitto 

Là Verga di Mose traffe bell'acque j 
Edhumor criftallin da vn TRONCO inuitto 
D'ai co ftupoi a inebriarci nacque . 

Di gran Claua , ^gitóc* ^mmifCA Icidc , 
Da cui il moftw del Tempo efttmo cade ; 
DelHnuidia à troncartele h omicide 
lituo TRONCO *tfftódiccn*fr fpade. 

Saggio fcrittor , la cui vmà foWime : 
Su le menti elcuate è fatta Elicei 
Aquila fei , che calua morte opprime, 
Anri porti COLOMBA , e fei Fenice. 

li Colombo pafsò d'HercoIe i fegni 
, A ligure oricalco il Gel rimbomba s 
Ma de Mercuri j, e de profondi ingegni 
Paf& occulte le menti yna COLOMBA . 

B % Altra 
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Altra a! Mondo portò ramo d'Oliuo j - r 
E quefta vn Pin , ch'ai nero Lct« il varca. 
Quella vfcì dalla Baraà farlo vino; 
E quéfta viuo lo conduce all'Arca . 

Al tuo cuore , ò mortai , fia Cinofùra- 

,* Di pacifico Augello il puro volo i "T 

Sia delle corfe tue (corta ficura , 

Ch'il fin della COLOMB A è alzarli al Poto, 




Del 
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Del Rene randifs. Srg. 
( D. B-ONDVMIER HETTOREO 

Qui: & Arcidiac: di Lefina . 

S Q N E T T O . 

- . • 

TOglidai fen di TMi onda fugace , , - 
O MARTINELLI, elimprigiom in vetro * 
E vuoi , che quella in regolato metro 
Scgn i il fentier de noftri dì fallace. - 
Ch'io conofea conuien le tà mendace 
Dallinconftante mar : ah ; ch'ai feretro 
Sdrucciolando men vò 5 ne pur impetro r 
Benché fian d'acqua i dì , forfo di pace 
Ah : in quel vetro ogni noftphora è gita , v 
Cu'la ai mio mal , e tomba alla mia forte > 
E l'inquietezza ancor , al cuor eaddita . 
Son flùidii noflri ài: lhore fon corte : 
RiÙ retto in picciol onda è il mar di vita r 
E Coi di quello mar Porto è la Morte . 




Del 
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Del Signor Dottor 

D>> © i o*; D* A V F A NT o 

Canon. Th. di C«id»^ 

s a NP E T T O . 

IN sfera angufta, ©*e, òracchiufo HVMÓRE 
Mormora, 6 l* ARI A «fila, ò il FVOCQauampa, 
O su minuta TERRA il piede (lampa 
Labile il tempo , e ne diftingue l'hore. 
Di nuoua induftria il meritato honore 
Dall' ingiurie del tempo il tempo {campa ; 

Qui Porto, ouerefpkaaccefa vampa ~ 
Fà del l' oblio al naufragante errore. ^ 

Alcideal MARTlNELceda lagone, 
Poichefe TERRA tocca è A mèo felice, 
E tien qual Eolo ancor l- AVRÀ prigióne 

Se poi fcherzàr tà 1' A CQ VE à Jui fot lice , 
Raflembra wCignòiSc è , menti* difponé 
L' hore col F VOGO, fa' immortai Fenice. 




n 
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U Rcu. Signor 
Di PIETRO R O V E IL A T T4 
Allude allo Stemma dell'Autore , in cui fi rimira vn 
Tronco , à pie del quale ftà w Lamiere 
incatenato , e nella cima vna 
e» Colomba *rifiede 

SONETTO. 

DEdalo , che ti lagni ? ò Siracud, 
Perche in roflor fi (tempra il tuo Archimede? 
Saggio dell'arte fua forfè non diede t r 
Per cui cantar M u fa già mai fi feufa ? 
Ah , chbgn altra inuention quiui è deluià , 

DOM ENICO , à tuoi ingegni ognaltrot ciede: \ 
All'Arte ifteffa tu foraà la chiufa . r 

Arredi pur gentil LEVRIERE il corfo , . . ) 
Mentre, s ii tempo egli quà arriua , e coglie j I 
Cofa di più può oprar con piedi , ò morto i 

E LAVGEL, ch'in ripofoquì s'accoglie, 
Come all'Eternità già affilo in dorfo , 
Al tuo TRONCO prelude eterne foglie : 

T • 
• I 
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II Rtu. Signor 
D. GIO: BATTISTA MARTINELLI 
Fratello del Ancore caua moralità dalli 
quattro Horologij Elementari . 

SONETTO. 

ACQVA , che ftilli in quelli humori algenti 
Tu di mia vica fei fpecchio verace 5 
Ben lagrimar degg-io, fe il tempo edace 
d'anni m'inuola in celeri torrenti , 
TERRA , che quafi in riuoli cadenti 
Lhore prefcriui à queft età fugace , 
Simil'à te la Salma mia (bggiace 
A dileguarfi in rapidi momenti • 
ARIA , tu ben mauifi in fin , ch'io fpiro , 
Che veloci qual vento i dì confumo, 
Che pende il viucr mio fol da vn refpiro . 
F VOCO, tù pur l'additi: ah,chc prefumo* (miro, 

SinACQVA,inTERRA,inARIA,inFVOCOio 
Veggio fol PIANTO, e POLVE , e VENTO, e 

(FVMO. 




PAR- 



PRIMA PARTE 

D E L L I 

HOROLOGI ELEMENTARI. 



I N T R O D.V T T I O N £ 

4 . • • * 

DEL L'A C Q V A. 




Elemento dell'Acqua è vnmoftro 
cosi fiero > &L indomabile , che*» 
pofto in libertà non vè diflblurcz» 
za , che non commetta? Altiero 
s infuperbifee , fi gonfia , fi dilata, 
rompe gl'argini , sbarbica gl al- 
beri , atterra le cafe , opprime le campagne , le fpo- 
glia di verdure , le priua di biade , e di piante : S»a£ 
forbifee naui con nauiganti, merci con mercanti 5 
Che più ? LìftelTo domator de moftri fpauentato 
dal di lui terribiliffimo afpetto s arreda con inferi- 
ucrgli in faccia il NON PLVS VLTRA . Ma po- 
fto poi in fchiaukù , c nella prigione di qualche-* , 
\ C tubo, 
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iH PRIMA PARTE 
tubo i canna» ò canale racchi ufo , fono mirabili gV- 
effetti , li commodi , follici , che il Mondo ne ve- 
de i ne fente , n'efperimenta 5 così ferrato fi lafciau 
manfueto condardi qua , e di là , per dritto, e per 
obliquo : difeende, & ateende (malli più remoti pe- 
netrali de palaci Jou 5 con fuoi fchsrzi alletta l'- 
occhio, e Ivdito: con lafterfione dell immondez- 
ze compiace all' odorato , & al tatto : diletta al ga- 
tto nel condimento de viueri 5 in fomma èia vira-, 
dell-herbe, delle piante , e de gl'animati. Ma fra 
mille benefici j , che apporta air Vniuerfo queft ele- 
mento , non minore ( a mio credere ) (ara quello , 
ch'hora ne riceueremo noi , métre racchiufolo nell'- 
ìanguftie d'in yafo ci feruirà per cottipaflStìc >ìfibìl- 
mente Tinuifibil corfo d'vnaltro mpftro, di lui mol- 
to più lubrico , molto più precipitilo , molto più 
vorace . M i furerà il tempo , la cof? più difficile-* 
( al par e redi Bì ante Prie ne fe) che ritrcftiar.fi po(la_> 
da mifurare . Farà loffie io di buona fe n t i n e 1 1 a , af- 
fandoci è^frfuonodVna campana i non permet- 
tere , die quefto verme confuraatore delle cofc-> 
compoftetrafeorra fenza che ce.n'auuediamo, e che 
fe diuora la materia , conferiamo almeno falua la 
forma della noftra human ita . AH'hora non pauen- 
taremo queft' inimico , quando vigilanti , e cauti 
drizzeremo al buon fine le noftre operationi , per- 
che 



D E L LA GQ V A. ia 

che il tempo non offende chi ben lo (pende, e folo 
pafla per i hi vanamente lo trapafla • 

Acciò dunque inutilmente non fen inuoli, ve- 
niamo al noft ro proponimento , che fu d infegnar il 
modo di fabricar horologijcon l'acqua • 

Mà prima conu iene imparar à componere ceni 
vafi , che alcuni chiamano Tamburi , ò Bottacci per 
ferrami dentro l'acqua, li quali dtuideremo in txtj 
fpecie . 

La prima è di moto celere, che feruiià per batte- 
re lhore didimamente • 

Lafeconda,dimototardo,che moftraràminu- 
tamente tutte lhore. a ^ . 

La terza fpecie di quefti vafi è di moto mifto, che 

le moftrarà , e batterà nel medefimo tempo. 

*. 

"p ella materia per fabricar iVaJi \ ò Bottacci; 
! edeltuicqua, che dette vfarjt. T 

1 E lame, ouerolelaftre d oro, e d argento per 
^ edere di troppo.prezzo fono fpreizabili. Nel 

vetro , come iragite^dcbolc *, psa c <fc farai 
fondamento . La Latta , ouero ferro (lagnato (det- 
ta communemente. Banda ) deue onninamente 
•evo C a Baifc 
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so PRI M A PARTE 

bandirfi da quefte fabrichc , perche producendo vna 
rugine irreparabile > quali con vna connaturahnui- 
dia , rode à fé fletta le vifeere per render inetta^ , 
e putrida l'acqua , che gli s auuicina . Ma lafciatc/ 
mollali re materie , che potrebbero proporli , credo 
non tremar (ì la più atta , la più propria , e la più fpe- 
dita , che l'Ottone in foglio , ouer il Rame , e fo 

3uefto farà di dentro (lagnato , non farà di pregia.: 
icio. Quefta non folo per metterla in opera, mi 
per con ter uar l'acqua (limo la più praticabile 3 ha- 
uendomi lefperienza fatto vedere l'acqua conferà 
uata incorrotta per lofpatiodi due, e più anni nel* 
li va fi piccoli d'vn palmo di diametro fabricati di 
Rame, e d'Ottone. 

Auuertendo però, che 1 Acqua deue effere lam- 
bicca ta,ò fi a acqua ro fa, òdi Cicoria , ò d'Aceto* 
fa , ouer Acqua femplice , e cornmune poco im- 
porta, purché fia pallata per lambicco farà buona 5 
altamente in poche fettimane fi corromperebbe*» 
tanto , che conuerrebbe mutarla . 

Per coloro polche non hanno il commodo d ac- 
que lambiccate J non farà fuor di propofìto regiftra* 
re qui vna regola , con la quale ciafeuno poflà Ifnjt 
za incommodo , fenza fuoco, e fenza (pefa lambic- 
carle. 

' Si deue dunque pigliar; vna Boccia , ò Fiafco > 

. « ■ 
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DEL L A C Q V A l *f 
oucr altro vafo di vetro , ò di terra beniffimo net- 
co . Se gl'imponga fopra la bócca vnimbottatoio , 
altrimente detto Pirìa, grande lvn,e l'altro ad ar- 
bitrio. Dentro di queit imbottatoio sadattaràvn 
foglio di carta fina , e netta da fcriuere , e le parerà 
potranno accommodaruifi due fogli , vno (opra l'- 
altro 5 ma quefta carta dourà talmente accollarli al 
detto imbottatoio , che quali apparifea vn imbot- 
tatoio di carta dentro d'vn'altro di rame , ò di vetro, 
ò daltra materia • 

Buttata pofeia acqua commune (òpra la detta 
carta dentro la pirìa , fi vedrà penetrare pian piano 
per la carta , e cader a goccia à goccia nel Fiafco. 
Raccoltali la quantità , che fi defidera , Jì torna di 



fe più ancora , tanto megliore , e più perfetta riufei- 
rà > a fègno che , non folo fi conferuarà longo tem- 
po limpida , e chiara > ma riufeir à cosi ben pu- 
rificata , che fi potrà forfè darla da beue : 
re à gf ammalati non meno , che l • " 

Acque di Cicoria,ò d'Acetofa, 
. Te la crudità puòcon la 
purificatane com : 
i> . peniarfi* 



« 



* -' . 
♦ V . 



***** 



\ 

\ 
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PARTE PRIMA: 

CModo di compone/ il vafo di moto celere per 
battere l'bore , Cap. IL 

Li Vafi , ò Bottacci fono l'anima di qucfti corpi 
horaquci : fono il fondamento principalitfuno 
di q uefte fabrichc horologiftiche 5 ond'é , che doue- 
modi effi prima dar alcune regole , e cominciare 
( per feguir lordine più facile ) dal vafo di moto ce- 
lere ,che feruirà (blamente per battere 1 hore , ò per 
faraltri fcherzi , come fana dar moto a figure, tar 
caminareftatue,cantar vccclli ,&c. jtiebene pa- 
re , che fi douria preparar prima il vaiò della moftra, 
nondimeno fi antepone quefto , perche eflendola 
fua ttruttura per la facilità , e per la breuita più (fa 
dita , ci aprirà a gl'altri comraodaraente la (trada . 

S habbino dunque preparate le lame , ò laltrc-> 
della materia , che fi dille nel procedente capitolo 
non molto grofle , »cciò fiano piegheuoli, ne mol- 
to fattili , acciò piegate conferuino la forma dei 
Bottaccio . 

Siano di larghezza , e lunghezza , fecondo la 

f rande zza dei vafo , che fi deudera , potendofene 
1 br te are de grandi , de piccioli , e di qualtìuoglia 
grandezza • Supponiamo per hora douerne fabri- 
car vno da tener in cafa per vfo domeftico . 
' • Ea>* 



/ 

GooqIcj 

I 



DEL L A C CI V A *j 
i Faremo primieramente due fondi , ò piani cir- 
colari ben tendati , & vgualmentc grandi 5 il dia- 
metro di ciafeuno di efli <fia d'vn palmo , ò più ad 
arbitrio , e faranno fimili a due fondi d vna Botti- 
cella , ò dvna fcatola . 

Di poi con la medefima apertura di comparto, 
con la quale fi mifurò la rotondità deiii detti fondi, 
che é a punto il ièmidiametro di e(fi , mifuraremo 
la lunghezza della iafeta , che ha da circondar il 
corpo del Bottaccio, la quale deue eflere fei femi- 
diamerri, & vn poco d ma a raggio per foprapone- 
re , & incollar commodamente le due tette , ouec 
eftremita della fafeia . La larghezza poi di ella fa- 
feia fia per la metà , ouero per dog terzi del Dia- 
metro delli fondi, cioè fla va terzo meno larga di 
quanto è tutta l'altezzi delti fondi, ò più ,ò meno 
ad arbitrio di chi opera 5 & quefta larghezza di fa- 
lcia determina la di tinza dall vn all altro fondo, j 
Si faccia di più vn buco , ò foro quadro nel cen- 
tro di eflfì due tondi, per li quali s intrometterà vn-» 
ferro fimil mente quadro , cheferuirà per affé > ò 
Perno, fopra del quale fi raggirarà il vafo , come al 
fuo luogo fi vedrà . 

Ma perche quello ferro , ò Perno , che trapaffa 
perii centro del vafo ,doue ficonferua l'acqua non 
s irruginifca , faremo vna canna da veftirlo , e cir- 

con- 
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a 4 PRIMA PARTE 
condarlo,laquale farà poi faldata nelli buchi quadri 
già fatti nclU fondi,5c erto ferro rcftarà da potcrfi li- 
beramente cauar fuori, mentre occorreffe d affettar- 
lo in qualche parte,ilche non potrebbe farfi fe elfo 
ferro fufle incollato fenza la canna con li fondi.Qu* 
Ha regola c vniuerfale per tutti li vafi , de quali ha- 
ueremo bifogno in quefte machine, effendouifo- 
fornente tra l vn , e 1 altro vafo differenza nelli tra- 
mezi 5 "poiché nel vafo di moto mifto entrano due 
tra me ii : in quello di moto tardo,cinquc : & in que- 
llo di moto veloce , del quale hora parliamo ne ri- 
cerca quattro , come fi ofleruarà nella feguente fi- 
gura L pofta nel fine del quarto Capitolo,doue fi 
rimirano quattro figure circolari , notate con carat- 
teri maiufcoli A,B,C,D. & altre quattro di figu- 
ra quadrata fegnate con piccoli caratteri ab, ed, 
ef, gh. delle quali tutte parlaremo didimamente 
a tempo, e luogo, 

Hora diremo , che la figura A, fegnata nella fua 
circonferenza con E, G, F, H, ci rapprefenti il 
vafo di moto celere , e fupponeremo , che il Dia- 
metro delli fondi ( benché in figura piccola ; fia dal- 
[% al F, ouerodal G, all'H. e la lunghezza del- 
la fafeia intendafi tutta la circonferenza E, G, F, H. 

Le due linee diametrali E, F, & G, H, diuife-* 
nel mezo dal buco in, A, vengono a formare le 

quattro 
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DEL L A C Q V A. t$ 
quattro linee A E, AG, A F, & AH. fopralev 
quali douranno drizzarli , & incollarli con lo Ra- 
gno li quattro tramezi. 

Quelli quattro tramezi liano latti tutti della me- 
defima grandezza , e totalmente limili , e lìano pró- 
portionatamenterapprefentatidal quadro a, b, il 
quale nella part« di, a, deuehauer vn buco , 6 ta- 
glio fatto in meza luna , ò bislongo , ò quadro , che 
poco importa : largo che vi entri vn deto , ò più , ò 
meno fecondo, che fi defidera il moto del vafopiù, 
ò meno veloce $ attefoche facendoli il taglio largo 
affai , cert e , che l'acqua paflarà troppo prefto.e da- 
rà tanta celerità alla circolatione del vafo, che non 
hauerà forfè tempo al fuono diflinto dell horev ; 
cosi per il contrario» facendoti troppo snguflo,ren- 
deri noia 1 allettare trà 1 vn ali altro botto * ma que- 
lle minutie fi rimettono al giudicio dell' operante, 
effondo manifeflo , che afpetta in vano buon effet- 
to dalle fueoperationi chi non hà giudicio,deftrez. 

za» epatienza. , 

Preparati , & aggiuflati li detti quattro tramezi 
con la fàfcia.e con la canna, ò veHe del ferro incol- 
lata nel centro delli fondi , fi drizzino ad vno ad vno 
li tramezi fopra le quattro linee A E, A G, A F, 
& AH, efitogninocon ambedue li fondi. Siche 
li fondi reftino Uno di rimpetto all' altro . Offer- 

D uando, - 
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uando , che li quattro trame E tutti con il foro , ò 
taglio, a, fiano voltati veifolàfa&ia E, Gì F, H. 
«con la parte, b, arrjuino alla canna centro del 
vafo, non e (Tendo peiò leceffano , che fiano incol- 
lati , ne con la canna „ né con la fafcia , ma folamen- 
te con li due fondi . Ciò fatto fi circondi il vafo con 
la falcia, mà prima , che quella fi fìnifca d incolla- 
re , deue auuertirfi , che fia fatto in vno del 1 1 fondi , 
oucro nella fafciaad arbitrio, vn buco da poterai 
Sntrpdur, e cauar l'acqua, che feruirà parimente per 
rcfpiro all'aria, perche non fi può faldarecon lo ftar 
gno fenzafcaldaril vafo , econ il vafo l'aria , che** 
identrq vi fi ritroua , U quale con il cai io fi dilata , e 
non permette, che fi finifca di ferrar* il vafo fenza-» 
farfi l'adito d 1 qu *^tie banda > quando non lo ruro- 
ui tatto : poceadofl 1 ^ (errarli detto buco eoa la-* 
cera,^bce f 6tà" . : . f*. 

Della dualità dell'acqua fi è *Jà detto nel primo 
capJtotoaouerfìvfara^^ irà in que- 

fto vafo , hauendo li buchi a(Tai capaci , feruuà anco 
fatìqttìCòmmune fenz a lambiccarla . 
r ' pSclla quantità non può darfi certa regola, (e non 
« fi hà certa la grandezza del vafo : fi potrà nondime- 
no tener queft ordine >• cioè empire turto il «rafo ^ e 
poi buttarne via due terzi , fi che rcfti piena (a terzi 
parte in circa del vaio, Auueftendo , che la poca, ò 

— 
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DEL T/A C Q V A. * 7 
foucrchia t«locuà di quefto vaio può in tre modf 
contemperarfi ,cioè'. con la granuezzi , ò picuo- 
lciÉzadelli fori, per doue l acqua palla: con Lacero* 
feci , ò icemar dell'acqua :e con l aggmngcr, ò fmi- 
nuit il contrapefo . Habbiamo fatto il corto con il 
vafo dì mòto celere, douemo horatar pauia perii 
vafo dimoro tardo < 

IV fabricar' il vsjo di moto ter io , f 0* moftrJ 
minutamente tutte le bore . Cap. II I. 

L>A compofitione di qucftq vafo dipende total- 
mente dall'antecedente , & è in tutto fimile , 
fuorché nellitranu zi 5 attefo ch^ in quello furono 
pofti quattro trame zi con il Foro grande collocati 
in croce , & in quefto n eptrano cinque con il foro 
piccolo , pofti obliquamente, cpme fi vede nella fi- 
gura l. nellarp^rte circolare B, nella quale il circolo 
a, b, c, d, e, di piccoli caratteri, ci rapprefenta 
propoctionatamentc \i grandma delli cfue fondi t 
quali fecondo la loro circonferenza fiano diuifi in-j| 
cinque parti eguali , e £ano notati con a, b, e 

d, e» * , t Kj \i „ A V L t> . . . : \ • y i " ^ 

Si vnìfeapo quefti punti a, b, c, d, e, à due à due 
convna linpa tralafciandp Tempre vno tra mezó,!' 
come fi vede nelle cinque linee a c, c e, e b, b di 

1 D 2 da, 
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d a, le quali deuono effer fegnate in ambi li fondi 
con vn puntarolo , ò con alerà cofa agu«a . 

Da quefte cinque linee fccate per mezo netti 
puti,f, g, h, non facendo conto alcuno della me- 
tà fegnaca con puntini , reftaranno le linee, a f, bg> 
eh, di, e 1, fopra le quali douranno «(Ter drizza- 
ci , e faldati in ambedue li tondi, li cinque cramezi. 

Deuono poi quelli cinque tramezi eifer uà loro 
totalmente fimili , confluendo nella perfetta loro 
vniformicà, la perfetta vguaiità del moto di quefto 
vafo . Supponiamo , che fiano tutti del modello , 
che ci dimoltra la parte quadrata notata con, e, f, 
nella medema figura I. 

Siano tanto larghi , che arriuino, c tocchino con 
le loto eftrcmuà IW, e l'altro fondo,- e fiano di tan* 
ta lunghezza , quant'è vna delle cinque linee fegna- 
ta fopra di elfi tondi : per efempio : la lunghezza del 
quadro, e, f, (che ci rapprefenta la raifura delli 
tramezi ) deue e(Ter tanta quant e lunga la linea, a, 
f, ouero l'altre quattro , eflendo tutte della mede- 
fima mifura,come nella fudetta figura può vederfi . 

Per incollare con li fondi quelli tramezi , frtenga 
quell'ordine : cioè , drizzando vno di etti tramezi 
rapprefentati per il quadro, e, f, fopra la linea a> U 
fi offerui di voltarlo con la teda , e, verfo H punto, f, 
che è ieftremità della linea voluta più al centro» B, 



Gc 
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& con l'altra parte , doue hi il buco, f, fia vo Icaro 
verfoil punto, a, ci< è verfo la falcia ^ che dcuo 
circondai il vaio : coli fi tara di un ( sg aluuramezi, 
drizzandoli tutti lopiaieiiMccfeguaiccoine lofra, 
nelli tondi ,olTeruando di voltarli tutti con il buco , 
patteggio dell'acqua, verio la parte eitcnore del va- 
io, cioè, verfo la tale la . In quclta maniera fi laran- 
no vniti otto membri in vn corpo folo , cioè , due-» 
fondi , cinque tramezi , e la canna quadrai he palla 
per il centro del vaio , come fi diffe nell anteceden- 
te Capitolo. 

Reità folo a circondar il vafo con la fa feia , & ad 
incollare con la medema falcia li detti tramezi $ & 
à ciò fa re,n on farà forft YuperHuo l'auuert ir&jAff no 
fi deue dar principio ad incollar la fafeia fopra li pu- 
tì, a, b, c, d, e, lòtto li quali corrifpondono le te li ^ 
delli cinque tramezi, acciòche incollando poi infie- 
me le due tefte della fafcia,non venga a dilcollarfi il 
tramezo fottopofto , e perciò fi potrà dar principio 
nel omzo tra due tramezi, cioè tra li due punti a, e, 
ouero trà li due a, b, ò trà glaltri,fi che 1 vn ione del- 
le due tefte della fafeia non fia fatta corr ifpon- 
dente alla teda delli tramezi 5 auuertcndo nellin- 
eollar'efla fafeia di carni nare dall', a, verfo il, b, 
dal, b, verfo il, c, fin al fine per commodità d - 
vnire li tramezi COft la fafciaja quale deue efler in* 
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99 PRIMA P A RTE 
col lata di man in mano , & in vn moderno tempo 
con li tramezi, e con li fondi , cioè incollata prima 
con vno dell i cramezi per efempio con il cramezo 
porto fopra la linea a» f, s'incolli poi con li fondi 
nello f patio , che retta era l a, & il b, di poi> alian- 
ti che s'incolli pia con li fondi, s'vnifca con il lecon* 
do cramezo porto fopra la linea , b, g, coli di ma- 
n'in mano fin che farà ferrato tatto il vaiò . Di mo- 
do , che riflettendo alla difpofirione di quello va* 
fo , lo con fiderare m o compofto di dentro con cin- 
que tramezi , tutti incollati beniffimo d intorno v 
fuor che dalla parte verfo il centro del vafo , cioè di 
f> g, h, i, 1 9 tutti collocati obliquamente , come 
fi vedono le dette cinque linee af, bg, eh, dk 
Tutti hauer'vn piccolo foro appretto quanto più 
iìa poflfìbìlc alla fafeia , purché non redi impedito v 
& atturato dalla colla , e dallo (lagno . 

Auuertcndodi più , che li buchi, ò fori di quefti 
cinque tramezi fìano tra loro perfettamente vgua- 
li , fatti tutti con vn mede fimo ago, di quelli peiò , 
che adoprano ordinariamente li Sartori per cufeìre 
la fera 5 fupponendo però il vafo della fopradetta-# 
grandezza , perche effondo più grande ricercarci 
be il foro più largo , ouero farebbe l'hora più lunga 
del douete , quando però non fi defideraffe , che la 
Qtcplatione intiera del vafo durailc più d'vn hora-. j 

~ \ " per- 
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perdò fi rimette al volere di chi opera , potendoli 
poi con più , ò meno acqua : con più , ò meno con- 
trapeio regolarci moto di quelto vaio • 

Di più ii auuerca , che li fudetti trame zi di moft ra- 
ti dal quadro, e, f, dalla parte di, f, doueltailbu» 
co , non fono tagliati drittamente , ma nel me co 
fono alquanto colmi , cioè più larghi, che nello 
eftremita , ad ertetto , che incollandoti da quella-* 
parte con la talcia facciano nel mezo vna borfa , 
ouero Taccola , doue fi ritira (acqua vicina al buco 
per pattare pm commodamente tutta , & acciò non 
retti né) li angoli dclvafò 5 mà gl'effetti di quella 
borfa non li vedono fui che non s'incolla la falcia 

con li medemi trame zi» ^ . 

Per il medemo etìcttolTla il buco affai baffo ver- 
fo i'eittcmuà incollata con la falcia , talmente pe- 
rò ,che retti margine da poterti (aldare lenza impe- 
dimento del toro paflaygio dell'acqua, come s'è 
detto . 

Finito di (èrrar il vafo , vi fi intrometta taiu ac« 
qua , che refi i piena la quinta parte del vaiò , ouero 
la quarta al pai , c ice la quinta , ouer la quarta parte 
in arca di tutta quella , che potrebbe effer capace** 
tutto il corpo del vafo ; mà ha acqua lambiccata , -e 
netta . Chi v'includeffe l'acqua commune iioju 
lambiccata * cicalerebbe il me delìmo benefìcio , 

ma 
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32 PARTE PRIMA.; 
ma per breuc tempo , & batterebbe la briga di mu- 
tarla ogni raefe 5 il che non accade con la lambicca- 
ta 5 Volendola poi mutare farà fatica di pochi fu * 
dori 5 att efoche cauando fuori la prima acqua , e la- 
uando ben il vafo con altra acqua commune, fi tor- 
nata di nuouo à metterne di lambicata tanta à pun- 
to , quanta fe ne cauò; & (è fi erraffe con metterue- 
ne di più , ò di meno, pot raffi emendar Terrore con 
maggior , ò minor contraprefo • 

Chi bramaflc di veder 1 internamente gl'effetti , 
& il moto vgualmente tardo di quello vafo , s ima* 

fini nella figura rotonda , B, di vedere l'interno 
el vafo con tutti li cinque fpatij feparati per li cin- 
que tramezi , e trouarà , che il vafo tirato dal con- 
trapefo, m, fi al zara dalla parte oppofta, e l'acqua, 
che prima giaceua in piano , vna parte foftenuta dal 
tramezo; D, g, fi vedrà fopraftar all'altra foftenuta 
daltramezo, c, h> così pattando quella di fopra in 
quella di fotto per il buco à porta fatto in tutti li tra- 
mezi, verrà da quella parte ad allegerirfi il vafo» e 
confequentemente à voltarfi pian piano , fecondo 
che l'acqua difenderà dall' vno nell' altro (patio 5 e 
tale farà quefto moto , che fe il Perno , ouer Affo , 
fopra il quale fi raggira il vafo , farà ben tondo ix, 
quelle parti , douefi pofa ,à pena farà vifibile. 
Si potrebbe qui ricercare la quantità del piom 

bo» 
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bo , ò cóntrapefo per dar il giudo moto à quelli 
Va fi j m à ellendo cofa poco labonofa da ri trouar fi da 
chi che fìa, fi tralafcia il calcolare le diuerfe quantità 
de contrapefi , per le diuerfe quantità d'horologi j , 
che poflono fabricarfi 5 con tutto ciò , ricordando- 
mi della prometta fatta di facilitar' al potàbile lope- 
rationi dico , che nel principio fi puoi appenderci 
nei Vafo per cóntrapefo vn facchettino , e metterui 
dentro pezzetti di piombo, ò di ferro, òdi pietra, 
ouer' arena in tanta quantità , che dia giudo il mo- 
to, che fìdefìdera per copi mento dell hora , aggiun- 
gendo , ò diminuendo il pefo fecondo il bifogno • 

Aggiuntato in quefto modo il pefo con il fac- 
chettino , fi pefi con vna bilancia , & in vece di effo 
facchetto s'appenda vn pezzo di piobo di pefo egua- 
le » e farà ben fatto dar' à quello pióbo forma di fec- 
chicllo, cioè di dentro incauato per poter' all'occor- 
renze aggiungerai^ fminuirui il pefo co pezzetti di 
piobo$& in calò che la circolatione intiera del Vafo, 
oltre alla diligenza fatta col pefo,dura(Te più di quel- 
lo,che fi defidera per aggrottare lhora,potrà fce marfi 
alquanto dellacq ua,& aggiugerne fe duraffe poco . 

Del redo quello Vafo , ancorché porti feco qual- 
che induftria,e deprezza nel comporlo, portarà tato 
comodo all' vfc de gl'horologi j fe farà ben fat to,chc 
fpero (ara praticato co qualche ft ima,e fodisfattione, 
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perche oltre all' vfo domeftico , potrà egli molto 
adagiatamente feruire per li Campanili,* per le Tor- 
ri, e molto commodo nufcir ebbe à coloro, che-» 
fabricano horologij tutti compatti di ruote , poteri* 
dofi mettere , & applicar quefto vaio in vece di 
quella ruota , che chiamano tempo , b ferpentina-* , 
perche, oltre alTefibr vguaLfli no nel moto, tacito 
fenza alcuno ftrepito , con queir iftcffi mol- 
tipi icatione di ruote , e di rocchelii , che s vfan o , ò 
caminarebbe moltiffimi giorni fctizi mai toccar- 
lo, ne alzargli contrapefi , ò fi potrebbe vfar* vna 
corda breuittìma . 

La ragione è, perche la ruota del tempo, dettai 
ferpentina vfàca ne ili horologij da ruote , fi volta 
e g»ra tutta in vn* hora più di cento volto : 
quello noftro vafo nell ifteffj fpario di tempo vol- 
tarà , e finirà il Tuo giro vna volta fola $ perilchc 
la corda durerà tanto più , ve confideranci pace- 
bit* 

Se poi la breuità della corda , ouer il durare mol- 
ti giorni fenza toccarlo non foffe apprctìb qualche- 
duno di molta confi deratione , pt ò negarli non ef- 
fe re commo dita confiderabile il poterfi far con-» 
vna mota fola qu ell'Opera , che fi fa con quattro ? 
Tanto à punto vedremo nelli fequenti Capitoli : 
doue s infegaarà componete glhorologij , ne vi 
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fi defcriuono per vfc> domcltico , e quelli per vfo 
de Campanili, fe non che per li Campanili deuo- 
no effer fatti p ù grandi , e quanto più grandi , 
tanto più dureuoli , e ficuri : & fe à quelti con- 
uiéne di quando in quando mutare 1 acqua , à 
quelli per lo sbattimento , che fanno nel mo- 
to conuiene rinouare (peffò le ruote , il che rie- 
fee di più incoili modo, e di più di(pendio , che 
•mutai l'acqua. 

Modo di far il vafò di moto mi fio , fhe feruir* 



potrebbe còm pòrfi* mà pef lafciat à glinge- 
gnofi luogo d aggiugner qual cofa , fe n'efporranno 
iolo due » 

Il primo modo ci vien dimostrato nella fequen- 
te figura 1» nella parte circo 1 are , C, doue tutto 
il circolo intenderemo , che fia ( come de gl'altri 
vafi s e ctóreò) la grandezza delli due fondi , legna- 
ti con vna linea diametrale r, f, n, o, (oprala^ 
quale faranno drizzati , & incollati due tramezi V 




Vno 
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Vno di quelli fia fimile alla figura quadrata, a, b, 
ma di propor donata grandezza: fia collocato (opra 
la me z a linea, r, fi con il foro grande , a» fia voltato 
verfo il punto, r, cioè vcrfo la fafcia , e quefto foro 
grande darà il moto veloce per battere . 

L'altro tramezo fia limile al quadro, c, d, fia col- 
locato dritto fopra la linea, n, o, & habbia vn pie* 
colo foro nel mezo di e fio in circa , ma più torto 
baffo verfo la fafcia ,doue fi vede il , d, fia fatto que- 
llo foro con vn ago ordinario da Sartori , come fi 
di (Te nel precedente Capri, e darà il moto tardo per 
la inoltra. 

Auuerténdo , che quefto tramezo con il fora 
piccolo deue effer'incollato da tre lati # cioè con-» 
li due fondi , e con la fafcia , ma verfo la canna , 
& affé del Vafo non è neceffario d'incollarlo * 
anzi meglio farà lafciarlo alquanto difunito per 
refpiro del vento caufato dall'acqua paflando per il 
foro maggiore, a, nella parte di, r, collocato 5 non 
effendo à baftanz a il refpiro del foro piccolo > d, po- 
rto in, 05 l'altro tramezo, a, b, porto come s e detto 
fopra la linea , r, f, ballai à , che fia {blamente i n col- 
lato con li due fondi . : t ~ 

Hora per con ofeer il fuo moto , imaginamoci 
di veder ferrato ^compito, e di materia trafparente 
comporto il fudetto Vafo , nella figura circolar 

* » 
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re , C, il quale tirato dal piombo , e pattando l'ac- 
qua per il foro piccolo in, o, darà il moto cardo per 
lo fpatio deirhora 5 qual finito paflarà Y acqua 
per il foro grande in » r , che darà il moto celerò 
per battere lhore $ & quefto finito, tornerà il Va* 
fo al fuo primo luogo , & al principio deirhora. 
Della quantità del pefo s'è difeorfo à baftanza nel 
paflato Cap. 

Il fecondo modo di componer il Vafo di mo- 
to mifto , farà rapprefentato nella medefìma fi- 
gura I. nella parte circolare notata appreso il fuo 
centro con , D, con la quale fi rapprefenta la 
forma delli due fondi. Con il circolo maggior , 
& efteriore s intenda la grandezza del Vafo , e 
la fafeia , che lo circonda , come s e detto de gl'- 
altri Vafi. 

Lo fpatio, fia vano , vuòto , & aperto , 

lafciandoui folo vna ladra con vn foro quadrò per 
commodo d i n trodurui il Perno , che farà à punto 
nel centro del Vafo, D. Con il circolo minore sin- 
tenda vn altra fafeia incollata parimente , come la 
maggiore, con li due fondi , tra le quali due fafeie, 
e due fondi farà lo fpatio per l'acqua . 

Vn folo tramezo bauerà quefto Vafo , rappre- 
Tentatoci dal quadro g, h, collocato nella linea , E 
Tutto incollato d intorno con le due fafeie , e con li 

due 
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due Fondi , hauendo nel mezo vn piccolo foro fat- 
to con 1 ago alquanto più groflò degl'altri , perche 
riceuequefto più acqua de gl'altri , volendo efferc 
mezo pieno, oueropoco meno . 

Quanto al modo di facilmente comporlo , farà 
rincollar prima la falcia piccola con li due fondi . 
Poi rincollar li tramezo con la detta fafeia picco- 
la , e con li due fondi . Di poi cominciando ad in- 
collate la fafeia maggiore poco lontano dal tra- 
mezo 5 s' incolli anco quello con ella , e poi di 
mano in mano con li fondi finche (ara (errato fur- 
to il Vafo , lafciandogli folo il foro per introdurne 
lacqua, come negl'altri . 1 

Refta à determinare la grandezza dello fpatiò 
vuoto nelle, *Jt, Per il che fi diuida il fcnri- 
diametro dell i tondi in tre parti , e fi tiri vn circolo 
dal centro, occupando vna fola delle tre parti, il 
qua! circolo darà la lunghezza d^lla fafeia interio- 
re , e la grandezza dello fpatio, #ft, 

La larghezza poi del Vafo, cioè , la distanza-» , 
che è tra l'Vn ai! altro fondo fia, come de gl'altri 
Vafi, la teiza parte in circa dell altezza delli fon- 
di , cioè vn terzo dét Diametro^ erti 5 Trafcurarc- 
dofiquì molte minutie , perche fi fuppongono let- 
tili primi Cap. 

Pareràforfe cofa difficile, che quefto Vafo così» 

com- 
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comporto con vn folo tram ezo , pofla i eruirci per 
il moto mifto i ma m «fletto è facile Jk efperi- 
mentaca. La ragione è , perche tirato il Vafo dal 
piombo , l'acqua penetrarà per il foro del tra* 
mero in, E, 6c finita di pattare, non potrà il Va- 
fo muouerfi , fe non camina l'acqua , ne può I-ac- 
qua caminare , fe non fpingendo l'aria , & queftsLj 
tanto folamente fi rimuouc , quanto paffa lenta- 
mente perii foro del tra me zo , E. il che cauta vn 
moto più tofto poco veloce per il fuono diftinto 
dellhore . Quefto è effetto della fafeia piccola.* , _ 
& interiore , che riduce il Vafo , come fe fuffe-* 
vna Canna piegata in circolo , per la quale 1 acqua 
non può muouerfi fenza refpiro . -Quefto Vafo hò 
vifto nell'Italia praticarli da certi Religiofi 5 il primo 
peiò è più efpedho , e più facile . 

Qui fi può notare in quelti due vltimi Vafi per 
il moto mirto , die fe nell vltimo , nel quale fi è 
porto vn folo tfamt zo con il foro piccolo , fi ponef- 
fè anco l'altro tramezo con il foro largo, farebbe^ 
lifteffo effetto , che con vn folo , fe bene-» 
farebbe vn moltiplicar' enti fenza neceflìtà $ mà 
fe nel primo Vafo , doue s* inclufero due tra* 
mezi , fe ne netteflè vn folo , a nulla feri- 
rebbe , & il Vafo fi renderebbe inutile . Chi 

noi 
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noi crede , lo proui . Qui ftimo à baftanza Hn 
fegnar'à comporli materialmente , fenza ren- 
derne fpeculatiuamente ragioni Fiflo- 
Kofiche , per non rubbar'il tem- 
po à chi legge, òcàchi 
opera . 




FIGVRA I 
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Come fi po(Safar*vn borolopo fen%a ruote, e fen- 
conirapefi\ che moflri minHtamen- 
. tethore. Cap. V. 

Dlfpofti , e preparati U vafi, che fono mifura-» 
del tempo, fondamento, & anima de gT id- 
rologi j, dobbiamo veniralfsrettione di quefte no- 
ftre fabriche , e cominciando Tempre, dal più tacile , 
componer'vn horologio , che fenza ruote , e fenza 
contrapefìcimoftri Ihore , coni^ninuti,. &c. 

Facciamo dunque vn vafo del moto tardo infe- 
gnato nel capitolo terzo , & indicato nella feguentc 
Figurali, in A, V, habbia per Affé , ò Perno vn le- 
gno tondo , & vgual mente grò fio nelle tede 8, C, 
Non eflfendo à bàftanza grotta, gt aggrotteremo 
due capne dt legno lauòrate al torno V fimili alla fi- 
guta E), E, le quali vadano (trattamente ferxace-* 
con la parte vuota, D, nelle teftedell' A fle . :k 
Siano pòi preparate due ftringhe , ò cordelle di 
materia quanto fia poflfibile jfbtcìfc , mà le migliori 
faranno di carta pecorina : larghe ad arbitrio,e quan- 
to più lunghe , tante più hore potranno notar- 
uifi. 

Siano quefte Aringhe attaccate , ouer incollata 

doue 
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douc fi vedono F, H, nella ftanghetta L, M> & 
in G, I, cioè nell Affé, B, C, del vafo. 

Sappenda al chiodo, O, tuttala machina , lon- 
tana , ouer appreffo al murò , che poco importa.» , 
purché habbia il fuo moto verfo la no (tra faccia , c 
non verfo il muro j cioè, che la fommità del vafo, - 
A, defeenda verfo la noftra vifta , e l'imo, V, afeen- 
da ver fò il muro. 

Volendo legnami lhore , lo prenderemo coiu* 
ambedue le mani nelle tede dell'Afte B. C. & in- 
imicando le Uringhe nel detto Ade in G> I, (ìiu 
tanto, che la rotondità del vafo, A, toccarà nella 
ftanghetta, L, M, Ihorclogio cosi farà caricato, 
perche Tifteflo pefo del vafo , procurando natural- 
mente di defcendere , farà l'officio del contrapefo, e 
le itringhe fi andaranno difuoltando à poco à poco , 
fecondo che l'acqua paffaià da trame zo in trame zo 
nell' interno del vafo . 

Qu indo s'hauera cosi collocato il vafo nel luogo 
piùfolkuato , & eminente , faranno le Aringhe^ 
inuoltatc per efempio (in aili punti N, N. all'ho- 
ra shabbia in pronto vnhorologio da poluere, di 
vnhora giuda, la quale immediatamente voltan- 
dola, e nuotandola , quando è finita di cafeare la_* 
poluere , ci darà commodo di notare tutte l'horc 
nelle Itringhe , fecondo , che fi difuoltano difeen- 

F 2 dendo 
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dendo il vafo , mentre notaremo nella parte difuol- 
tata delle Aringhe ogni volta , che farà finita di ca» 
dere la poluere del fudetto horologio 5 ma quan- 
do non fi hauefle l'horologio da poluere » potrebbe 
ciò farfi con il beneficio di qualchaltro horologio, 
che fi fent \iX^ à fonare . Sofferui , che fegnando iiu 
vna delle Aringhe lhore Italiane, nell'altra poflbno 
notarti laftronomiche , ouer altre ad arbitrio 5 lo 
quali fegnate potranno diuidetfi in quarti , minu- 
ti, &c. 

Mà nota , che Ce il vafo per il proprio pefo tra- 
boccale , e che li tramezi dentro di dio limati non 
potettero trattenerlo da tal preci pitio , farà fegno , 
che l'Afte B, C, doue s'inuoltano le Aringhe , farà 
troppo groflT>5 onde aflbttigliandolo leftenuaremo, 
& in quello modo s alleggerifce il pefo del vafo , fi 
ritarda il fuo moto , e fi ripara dal precipitio . 

: 




FIGVRA It. 
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VrialtrAnuQUAsJMofkra fen\a ruote , conti 
contrapefò. Cap. VI. 

SE haueremo defidcrio d* v na 1 tr a d i uer fa moftra 
fenza ruote, e con vn folo contrapefo, offerua- 
rcmo la feguente Fig III. nella quale A, B, ii C, D, 
fi a la vede, ò cafla di legno, ò d'altra maceria , a! f a^ 
ad arbitrio, larga quanto ricerca la grande zza del 
Vafo, che dourà ftarui dentro , fupponendolì , che 
il Vafo debba eflere di moto cardo . 

Habbia quclta Gaffa nella parte fiiperJore il foro 9 
F,e nella parte inferiore il foro, G. In cialcuno di 
oueftì (la adatfata vna girella , ò rotella volubilc,che 
(punti à pena fuori della Caffa . 

Nel Vafo, E» lia vn'altr.i gitella, H, ma ferma nel* 
l'Affa, che non fi muoua lenza il V aio . 

Ho:a s'intenda,? fi furpungail Vafo adattato nel 
fuo porto dentro la Cuffi , in modo, che tirato Ual 
contrapelò pbffi hheramenre raggirarli 5 E sUnteij* 
da ancora, e he la parte d'I, lia in F,&la patte di , L, 
fia in, G,di ni:ni^ra,.he la cord. 1 apa.nfca tUv>ri per 
le due girelle, F, G, &^^Wffleìue lia uicto iruufi- 
biIe,ferrato dentro U CafTa . Cofi la corda paff^à 
per tre girelle, ci< è, per F, per G, .VptrH, nell'ade 
del Vafo, dal quale larà tirata , u* eh tre in H,fe gli 
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dia vna ri morra . Siano poi talmente vnite > e colli- 
gace le tette di quetta cordicella , che non vi riman- 
ga alcun groppo, ouer impedimento, acc òche po£ 
fa liberamente efler tirata dal moto del Vaio . 

La Figurina, oucro Itatuetta, M, fa fatta di robba 
leggiera, e fottile , cioè di cartone, d'orione in fo- 
glio, di legno , di rame , d argento, d oro , ò dì qual- 
iiuoglia altra materia. 

Qiìefta ftatuetra habbia nella fchiena vnancllet* 
to 1 ò due punte limili ad vna tenagliecta , ouero 
ualchaltra cofa , che fa atta à poterattaccarla , e di- 
accada dalla cordicella, e da poterla facilmente-* 
muouere,tirandolaconIemani hor in alto , hor à 
baffo, conforme richiederti il tempo, e l'occafiodo 
daggiuftarla all'hore correnti 5 habbia le braccia.» 
alquanto aperte, fi che ambe le mani Temano per in- 
dice, toccando con la punta dei deto della mano 
deftral'horefegnate nella colonnella N, O, & eoa,* 
la punta del deto della mano finiftra ardui all'horo 
deferitte nell'altra P, Q. 

Nota primo, che in vece della ftatuetta potrebbe 
fèruire vn femplice indice di legno , ò di ferro attac- 
candolo nella cordicella , come s'è detto della fia* 
tue tra 5 & chi volefle ancora, potria feruirfi dvna^ 
Croce , di qualche figura d vcello , d altro animale , 
ò daltra cola ad arbitrio ; ne farebbe fuor di propofiv 

to, 
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to, che qualche pio Religiofofi feruiffe cT vn* ima- 
ginc di morte, che gli rammemorati? fpeffo il tran- 
lieo di chi più non ritorna . 

Nota fecondo , che per notar ui l'ho re fi potrà dar 
principio dalla cima in N, & P, difendendo irò 
O, & Q, ouero cominciarle dal fondo O, & Q, 
afeendendo in N, & P, ad arbitrio > & cofi pari- 
mente potrà accomodarti lattarne età, & l'Indice*», 
che afeenda , ò che deCcenda , fecondo , che il vafo 
farà dentro la Gaffa collocato , che per vn verfo, ò 
per l'altro fi raggiri . 

Nota finalmente , che per fegnarui l'hore potre- 
mo femirct d'vna fola delle due linee , ouero colon* 
ne, cioè di N, O, ouero di P, Q> e volendo fer- 
uirci d'ambedue , ouer aggiungerne ancora dell'al- 
tre , potremo notami diuerfè forti d hore , come Ita- 
liane, Aftronomiche , Babiloniche, &c. Per far poi 
lediuifionegiuftedeU'hore, adopraremo vn horo- 
logioda poluere d'vnhora giufta,ouer altro horo- 
logio , come nel precedente Capitolo fi diffe . 
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•* * 

Per far *vn altra mojtra fimile à quelle\ che fi veda- 
no nelle facciate delle Chiefe , e delle Torri . 

... caf. vu. v 

D Alla fequen te figura IV. verremo in cogni- 
tione dvnaltra raoftra molto commoda , e 
praticabile, poiché fe Ihorologio da farti farà gran, 
de, confidcraremo la figura I, L, & M, N, comefe 
fuflè vna Torre, ò Companilcjmà douendofi farvn 
horolog io pìccolo da tener in cafa , la confiderare- 
mo,come vna Cartella di legno fatta à guifa di Tor. 
re , alta fei, ouero fette piedi, fecondo il capriccio di 
chi opera , al volere del quale fi rimette l'ordegno 
efteriorc . 

Quanto all'interno dellhorologio fi faccia vn^> 
Vafo di moto tardo infegnato nei Gap. 3 . & in que- 
fta figura viene rapprefentatodal circolo, À, diùerfo 
dalli paflàti folamence nell'Affe , ò Perno . 

Siaquefto Perno F, G, con tre punte nella tefta, 
G, fatte in ter 2 >, & equidiftanti I vna dall'altra, fi che 
formino vn perfetto triangolo, etanta.dourà ellere 
tra ciafcuna cji effe punte la diftarz i,q1xanta à punto 
farà quella tra T vno,e l'altro dente dellaruota B, C, 
TX E. Cosi formato Io chiamaremo per l auuenire , 
Affé tridentato . 

Per 
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Per fapere quanto fiano dittanti li denti di quefta 
ruota, B,C» D, E, bi legna prima faper'il numero di 
eflì, e per Caper quefto, coiniiene ttabilirequantho- 
refi vorrano fegnare nella moftra efteriore delia-i 
Cartella P, Q > R , S, mentre in alcuni hòrologij fi le- 
gnano folamente XII. horc, & in altri XXIV. Ciò 
ftabilito,fi diuiderà la ruota, B, C, D , E, in tante par- 
ti eguali, quante hore fi notaranno nella moftra P, 
Q, R, S> Dipoi eia ( cuna di quefte partì fia diuifo in-» 
quattro denti jonde hauendo la moftra P>Q,R,S, ho* 
re XII la ruota hauerà denti 48. & fe la moftra ha- 
ueràhore XXIV. la ruota B,C,D,E, hauerà denti 
96 Dalla dittar za poi di quefti denti fi prenderà la 
mifuraper la dittar zi delle fudette tre punte dell'- 
Afte tridentato . 

Fatta la ruota , e preparato il Vafo con 1 Afte tri- 
dentato , volendo ferrarin Cartèlla l'ordegno,fi fac- 
cia vn ferro, che debba feruire per Afte della ruotai 
B, C, D, E, saccommodi quefto ferro fermo,e ftabi- 
le nel centro della ruota, H, e fia tanto lungo , cho 
ftando effa ruota dentro della Caffella,cioè dietro aL- 
la moftra , efca alquanto fuori per , O, centro della 
moftra, e dell'indice; di modo che quefto ferro paf- 
Caràper tre centri , cioè della ruota B, C, D, E, della 
Oioftra, P, Q, R , S, e dell'indice, O. 

Nella ruota, H, ftiafempre fermo, e (labile: nella 
moftra pofla conunodamente voltarti* e nell'indice 

G a ftia. 
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ftia fermo tanto, che lifteflo indice fia portato attor- 
no dalla ruota, acciò porta indicare Thorc nella mo* 
lira, laquale ftà Tempre immobile 5 ma non deueil 
detto ferro eflere cosi ftretto, e faldo in elfo indice , 
che non porta con le mani rimuouerfi , tirandolo 
auanti, ouer in dietro , fenza che la ruota fi muoua_*, 
per commodo d'aggiuftarlo alidore correnti. 

Porta al proprio luogo dentro la Cartella la ruo- 
ta con l'indice , ccnuiene collocargli apprettò il Va- 
fo A, con l Afle fuo tridentato . 

Che querto fia collocato , ò di fopra, ò di fotto,ò 
da banda della ruota poco importa , bada folo Fau- 
uertire d'accodarlo tanto , che la tefta dell'Arte G, 
con le fue tre punte tocchi li denti della ruota tal- 
mente , che voltandofi il Vafo con l'Arte tridentato , 
fi volti ancora la ruota , e con la ruota vnitamentej 
l'indice , che moftra efteriormente l'hora corremo, 
come fi è detto . 

Qhi no voi erte fai a queft'horologio la Cafla luga 
da terra fi n all'altezza , che ricerca la corda delti con- 
trapefi(che farebbe almeno diece palmi , per non cf- 
fer obligato più volte al giorno d'alzarli ) potrebbe*» 
folamente farla per ogni verfo tanto grande, quanto 
■ fufle fola mente capace à riceuere dentro il Vafo con 
la ruota, e potrebbe cofi piccola collocarla in luogo 
aminente , lafciandogli pendere fin a terra la corda 
con contrapefi . 

FIGVRA IV. 
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Modo di ri dur il precedente ^orologio dentro <vna 
piccola caJfelU da tener /opra del T Molino „ 

Cap VllL 



D I non minor coramodo ci feruirà il predetta 
horologio. Ce reftringendolo in piccola for- 
ma, potremo tenerlo fopra d'vna tauola, fctauohno 
in camera , non facendo quefti alciift ftrepito,come 
fanno gl'altri di ferro 5 e ciò non farà cofa difficile à 
chi luuerà intefo quanto fin qui s'èdetto. Mà per 
breuernente ripetere, & aggiungere lecofe necef- 
farie , (upponiamo fatto vn Vafo di moto tardo li- 
mile di modello, mà al quanto più piccolo di quel- 
io, che fi defcriffe nel Capitolo 3. accifc tutto lho- 
rologio comporto con la Cartella polla reftringer- 
fi picche fia potfìbile in piccolezza 5 non tanto però 
piccolo , che redi inutile 5 fia almeno alto di fon- 
di vn palmo 5 e la fafeia da circondarlo fia mezo 
palmo in circa di larghezza : così farà di grande zzi 
conue niente. 

Quello Vafo vengaci rapprefentata nella fegué- 
tc figura V. in A, B5 habbia vn rocchelioin , B, coiu* 
diece, ouero dodeci denti al più , il quale ftarà in ve- 
ce della girella per la corda del contrapeto . 

Sia 
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Sia poi fatta vna ruota di ferro , ò d'altra mate- 
ria dura , ma doue vhà il commodo , non è miglior 
cofa , che fonderla d'ottone , fatto prima il model- 
lo di carco ce 5 & habbia quefta ruota denti 6 6, 
ouero più ad arbitrio : fiaci rapprefentata da C, D. 
fi metta nel fufello ,ouer ade di quefta ruota vna 
canna di legno lauorata al torro , forata da banda 
à banda, qual fi vede in G, H> nella tefta G, hab- 
bia due ferri , ò due legni in croce , che feruiran- 
no per commodo dalzar'il contrapefo , voltando 
d'intorno al fufello della ruota la canna , & attorno 
della Canna reftarà inuoltata la corda del contra- 
pefo . Nella teda H, habbia vn rampi netto, oue- 
ro lenguetta di ferro , ad effetto, che eflendo tira* 
ta dal contrapefo , attacchi nella crocerà della ruo- 
ta, e quando fi gira in contrario» alzandoli il con- 
trapefo , fi renda , e fi pieghi , come fi vede in tutti 
gi horologij da ruote . 

Sia pofcia la ruota, D, auu ici nata al rocc hello , 
B, del Vafo , & il Vafo con le tre punte, A, tocchi 
quella ruota , che fi difTe nel precedente Capitolo 
douer'cffere collocata dentro la Cafla , dietro la-» 
moftra , & vnita per mezo del fuo affé con l'indico • 
Si che L, M, N, Q, fia la caflella con la moftra di 
hore XII. con l'indice efteriore , e con la ruota inte- 
riore da 48. denti. & Q. fiano il Vafo , e la tuo» 

ta 
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ta medema di (òpra nominaci , rapprefentati per 
vnaltro verfo, epoftiappreflo , non direteamence 
ivnfopra l'alerò, ma la ruota Q, alquanto da ban- 
fla, acciò ileontrapefo non retti impedito dal cor- 
po del Vafo , che farà poi il tutto rinchiufo , & or* 
cimatamente collocato nella cartella . 

S'intende dà quanto s'è detto, non efleropera_> 
tanto laboriofa la compoficione di quefthorologio, 
e non hauer canti ordegni , che poffano renderci 
confufala mente di chi voleffe farlo* offeruando* 
che nell efteriore della QfFa vi è folamente la mo» 
ftra conl indice : di dentro vi cil piombo motore-i 
della ruota Q. La ruota Q, muoue il Vafo P. 
11 qual Vafo con il fuo affé tridentato da il moto 
alla ruota da 48. denti , che fà raggirare feco l'indi- 
ce , come altroue s e detto . 

Queftì fono tutti gl'ingredienti materiali dell'ho* 
rologio riftretto in piccola caffella da tenere fopra-> 
tauolini y & è appunto quello , del quale io più vo^ 
lentieri , che d'ognaltro mi feruo • 

Hàil mio vna Cada alta due palmi, e mez 3 -, lar- 
ga nella tacciata vn palmo , e mezo in circa : e dal- 
la facciata al muro poco meno di vn palmo . Il roc- 
chetto del Vafo in, B, hà otto denti : La ruota D $ 
denti, 72. La corda, alzato il contrapefo, circonda 
pocapiàdi tre voice la canna, fcfufello della ruo. 
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ta, e camina 2 7. hore continue auanti , che il piom» 
bo arriui à terra • 

Se alcuno voleffe,che la medefima altezza di con- 
trapefo feruiffe all' horologio percaminare più lun- 
go tempo fenza toccarlo, potria far vn altra ruota fi- 
mite alla C, D, fenza la canna di legno per la corda, 
ma con vn rocchello come quello del vafo, B, inter- 
ponerequefta ruota trai vaio, e la prima ruota 5 di 
modo che ella riceua il moto dalla prima,e lo dia al 
vafo$cosi s hauerebbe 1 intéto,e caminarebbe ancora 
più lungo tempo,fe s'aggiungeflfero più ruote$mà co 
le ruote saccrefcerebbe la caiTella, pefo,e cófufione. 

Il fopra nominato mio horologio hà il comodo di 
poterli caricare con vna chiaue , fenza che s apra la 
Caffa, à fimilitudine de grhorologij,che fi portano 
ado(To,il qual comodo puoi aggiungerfi à tutti gl'- 
altri horologij,& io ( à dir il vero ) haueuo determi- 
nato tacerlo, e fenza palefarlo lafciare, che ognuno 
efercitaffe il proprio ingegno per la propria cómodi- 
tàjmà quell ifteflo (timolo,che «el principio diede à 
quefta pena la fauella, hora gli prohibifee il filétio in 
quelle cofe,che poflbno effer à molti d^fodisfattionc. 

Il modo dunque di caricare 1 horologio con la 
chiaue è quefto: Nella Canna di legno,notata nella 
figura con G, H, mentre fi lauora al torno , fi lafcino 
tre cordoni alquato folleuati per riparo della corda: 
due nelle eftremitàdi efla canna, cicè vno per eia- 
li feuna 
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fcuna tetta , & vri altro nel rnczo. In quella cai> 
na vi riattacchino due corde , le quali vengano 
feparate dal cordone lafciato nel mezo di efla can* 
na • In vna corda dia attaccato il contrapefo, il qua- 
le pende per efempio dalla banda deftra della-p 
canna . L'altra corda Ila inuoltata in modo, che 
penda alla finittra lènza piombo,mà con la Tua eftrc* 
mica lia ligata ad vn altro fulèllo tatto à porta, e col- 
locato non molto lontano dalle ruote,da quella par- 
te,che dà minor incommodo all'horologio, & à be- 
neplacito . Queftofulello fia porto in modo.che fa- 
cilméce fi raggiri,come luffe vn affé di ruota? & hab- 
bia vna delle lue tclte quadrata, la quale fpunti al- 
quanto tuon della cartella per vnbucoa porta fatto- 
gli. Ecco,che con poca briga habbiamo l'intento* at- 
teloche,lc con vnachiaue volcaremo attorno la pu- 
ta quadra del tuielloche (porge tuori della Carta , la 
feconda corda s inuoltarà d intorno alfufello , e nel 
medesimo tepo verrà ad a ! zarfi il contrapelo,perche 
la corda legata nei fdfello tira dalla fua banda fini- 
ftra,òc il contrapefo pende dalla deftra . Et perche il 
deuu iufello reità libero lènza alcun impedimmo al 
voltarli da tutte le bande,mètre il contrapefo fà 1 of- 
ficio luo dando il moto airhorologio,e delcendedo 
ì t >oco à poco, ancor'effo fufel lo verrà difuoltandofi 
à poco ì poco dalla corda fenza verun impedimen- 
to dell' horologio. 

F1GVRA V. 
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Horologio , che in vn'iftefìo tempo mofira l'bora , il 
giorno della fettimana, delmefe^ il far 
della Lunare. Cap % IX. 

NOn nego , che fia altrettanto difficile il fafin- 
tendere col difeorfo la compofitione di que- 
fta moftra, quanto facile farebbe fe (òpra quelle car- 
te potettero comporli le ruote di effe materiali, e vo- 
lubili 5 con tutto ciò dalla fuperficial, e femplice de- 
lineatione della feguente figura felta.fe attentamen- 
te farà letto quanto diraffi,ne cauaremo fenxa dubio 
chianflìma l'intelligenza . 

Dico perciò , efferin quefthorologio neceffario 
con il Vafo altre cinque ruote fatte d' ottone in lo 
glio,oueiod altra materia, non molto grofle,perche 
portaranno poca fatica,mà (labili» e (òde, che fi con- 
feruino dritte. Seruanci per efemplare nella dettai 
figura li circoli A» B, C, D, E, F, de quali ad vno ad 
vno difeor rendo,infegnaremo il modo di comporre 
la prometta moftra • 

11 primo circolo, A, fia il Vafo di moto tardo con 
l'Atte tridetato,comeneIli due precedati horologij. 

11 fecondo, B, fia parimente quella ruota da 48. 
denti per Ihore XII. ouero da 96. per lhore XXIIIL 

che 
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che fi dille nel Cap. VII. douerfi collocare dentro la 
calTj,6c è quel la,che muoue l'Indice dell horeja qua- 
le dourà in quella moftra edere nell' iftcffo modo 
fatta,e collocata,chc ne gl'altri. Appreflo il fuo cen- 
tro quella ruota, 6, habbia vn rocchello da quattro 
dentilo i quali darà il moto alla ruota fequente, C. 

Il terzo, C, ruota hebdomadaria , laquale habbia 
nella Tua circóferenza $6 denti,e nella luperficie pia- 
na fiadiuifa in fette parti eguali per li lette giorni 
della fèttimana, fcrkti per il verfo , che fi vedenel- 
lifteflo circolo, C, vnito con quella ruota, & attor» 
no il fuo centro fia vn rocchelio da 1 4. denti,il qua- 
le darà il moto alle due feguenti ruote D, E. 

Il quarto D, ruota ,che moftra il corfo della Luna. 
Habbia nella iuacircóferéza óo.dcci. Nella piana (il* 
perfide no molto lótano dalli déti habbia vn circo- 
lo diuifo fimilméte in 6 o. par ri, nel qual circolo fi no-' 
tino due volte li numeri dall', r ,fin al 3 o.per li giorni 
della Luna. Neil iftefla fuperfìcie piana fi dipingano 
duefaccie di due Lune diametralmete oppoftclvna 
ali al tra,gradi à capacità della ruota.Cosi cialcuna fac. 
eia di Luna occupar à meza ruota co li num.30.deHi 
fuoi giorni notati nella circofereza, ofleruado,che à iI 
numero, 1 5 Hia sepre fopra la faccia della Luna,co f- 
ord ine,che fi vorrà,e fecódo da qual parte fi farà gira-, 
ce la ruota Jaquale riceuerà il moto dal rocchello» C. 

11 
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Il quinto E, ruota , ò diario , che hauerà nella.» 

circonferenza 61. denti, farà girata dall' ifteffo roc- 

chello, C. 

Nella piana fuperfìcie habbia vn circolo diuifo in 
trenta parti eguali , e vi faranno fcricti li numeri per 
ligiorni 30. del Mefe. 

Quando poi il Mefe hauerà giorni 3 1. Si potrà 
con patienxa per vna volta al Mefe toccar la ruota , 
& aggiuftarla * 

Nel centro di quefta ruota fia porto vn braccetto, 
ouer Indice di ferro di maniera lungo , che la fu a-, 
punta, S, auanzi alquanto fopra li denti, acciò 
doppo li 30, giorni póflfa far girare la ruota, F, & 
perciò quefto braccetto saccommodi faldo.e termo 
alla drittura del numero 30. vltimo giorno del Me- 
fe , mà alquanto dittante dalla fua ruota E, acciò- 
non gli fia d'impedimento nel rocchello, C, dal 
quale viene girata . 

I/vltima, F, Ruota, che hauerà folamente do- 
deci denti nella circonferenza alquanto g r andi, per- 
che quanto più pochi, tanto più grandi 5 & nelbui 
fuperfìcie piana farà parimente diuifa in dodeci par- 
ti , per li dodeci niefi dell'Anno , e vi faranno ferie- 
ri con l ordine , che fi vede in effa ruota, F, ouero 
come farà più commodo 5 douendofi auuertire,chc 
qui nella figura feda viene quetta ruota F, polla for- 
co 
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to tutte l'altre , mà fi può collocare di fopra, òda 
banda a beneplacito , purché poffa eflere toccata, e 
moda dal braccetto, S. 

Retta folo à difeorrere della catta , ò vefte di que- 
ft horologio , la quale non ricerca minor diligenza , 
che le ruote già difpofte, dando ella qualità , e va- 
ghezza à tutto l'ordegno , particolarmente la parte 
d auanti , cioè la faccia , ò profpettiua dell' horolo- 
gio , alla quale deuono ellèraffiffe , & attaccate tut- 
te le ruote volubili nelli loro centri , mà dentro , 
non fuori della Calla . 

Quefta faccia, ò profpettiua del I horologio ffup* 
poniamo , che fia tutta la figura , G, H, I, L>) fia 
fabricata di maceria non molto grolla, mà dura , e 
ftabile , acciò ficonferui dritta , e che per la varia- 
mone de rempi, non diuenga hor concaua , hor con- 
uelfa, come fuole far ordinariamente la tauola di le- 
gno : Sarebbe molto al proposto vna ladra di ra- 
me, la quale potrebbe poi abbellirli con intagli , ò 
con colori ad arbitrio . 

Sia quefta profpettiua canto fpatiofa , che riceua 
tutte le ruote fopradette al proprio luogo difpofte, 
le quali tutte (fuor che il vaio, A, e la ruota B,)de- 
uono dentro di ella, & in efla profpettiua efierin- 
chiodate talmente, che portano ageuolmente vol- 
tar fi i mà prima d'inchiodarle ènecclfariocol com- 
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pattò prendere le raifure delle diftanze fra le ruòte-* 
per rifpetto d alcuni fori , che in ella profpetciua de* 
uono efler facci , per li quali apparirà quanto ci ver* 
rà moftrato dalle Ruote . 

11 primo foro dunque , che deue hauere la tauola 
della profpettiua fia piccolo , per doue paffarà laffe 
della Ruota B, vnitocon l'indice horario , qual fo- 
ro farà nel mero della moftra dell' hore , e farà co- 
perto dairifteffo indice, che qui non fi dimoftra$mà 
nel Cap, VII. 

Il fecondo foro fia fopra la ruota, C, doue fi ve- 
de la, circondata con puntini : grande quant- 
c lo (patio fràl'vn giorno al l'altro 5 di modo , che-* 
voltando la ruota, C, poffiaraoper il medemo fo- 
ro vedere li giorni della fettimana l'vno doppo l ai- 
tro, mentre nafcondendofi da vna parte vn giorno, 
apparirà fubito l altro dall altra . 

Il terzo foro fia fopra la ruota, D, grande , e ro- 
tondo quant e la faccia della Luna, & à quefto foro 
fia vnita vn altra piccola apertura, per la quale appa- 
riranno li numeri delli giorni Lunari, come appari- 
le nello (patio circondato con punti. Così fi vedrà , 
che quando vna faccia della Luna fi farà tutta nafeo- 
flanella parce deftradel foro , cominciati nella fini- 
ftraad apparire laltra faccia, e dal picciolo foro con- 
tiguo,anzi continuo al grande fi vedrà il numero r , 

primo 
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primo giorno della Luna , e poi di mano in mano , 

fc condoli motodeJ la L una ,auuertendodi notarci 
numero 1 5 • (òpra le faccie Lunari,acciò fi veda nel 
pieni lunio,come neluftefla figura D. 

Il quarto foro Aia fra le due ruote E , & F , (quan- 
do non fe ne voglino far due ) talmente fatto , che 
per effo apparivano le circonferenze d'ambedue le 
ruote , vna delle quali» cioè F, ci moftrarà il mele 
corrente , e dall'altra E, vedremo il giorno dell'i- 
fteffo melo . 

v Se qualche bell'ingegno alquanto addottrinato 
tieirÀftronomia , e nell'Aritmetica, bramaffedagr 
giunger ai fòpraferitto horologio , anche la moftra 
del corfodelli Pianeti* dell' Epatta , dell'Indinone 
Rom. &c gli riufeirà facilmente , fe hauerà intefo 
quanto di (òpra s*e de eco; perche fatta con le mede- 
lime regole à ci alcun Pianeta, ótiqualfiuogl la al* 
tracofa , la fua mora diftmta , ^ggiuftati li nu- 
meri delti denti di ciafeuna ruota , con li numeri 
del li giorni , che ricérca il corto di ciafeun Pianeta, 
òd'akro rapprefentato dalla ruota , hauetà fenza^ 
dubio l'intento , ; 

Ecco già deferitta la propofta moftra per vedenn 
vn medemo infranteci mefe,il giorno del mefe , li 
giorni dellaLuna > della fettimanaj'hora corretele. 

Chi vuol goderne gl'effetti procuri , che le ruote 

l fiano 
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fanoben fatte, beo di fpofte , e ben collocate nelli 
propri j centri 5 Che fra li denti di effe ruote,e delti 
rocchetti ila Tempre vna medefimadtftanzaimà le/ 
ruote non è nece(fario,che fiano fra loro dvna -ne- 
defìma grandeiza.Che vna ruota non iìa troppo vi- 
cinarne troppo lontana dall'altra 5 fi che pollano ri- 
ceuer , e dar'ii moto lènza unped 1 uè ntoj Che li fo- 
ri nella tauola della profoettiua fiati j fatti al pro- 
prio luogo, c corri fp 3 ri desici catti alla Tua ruotai & 
che la tauola dia Tempre ferma nel proprio (ito, le* 
nò le ruote rkeuano Te mprc 1* eguai moto dal Vaf 
r o, A, e dalia ruota, ' f 

. li 
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Modo d'aggiunger alli predetti horologij la Carni 
pana per il battere dell'bore % e per lo 
Suegliarino. Cap. X. 

N On tutti godono dcU'horologio, che Templi* 
cernete moftra l'hore fenza batterle, ne à tut- 
ti vgual mente diletta fentir lo Itrepito della campa- 
na^ particolarmente nel tempo di notte jà cornino; 
do però dì col oro, à quali piace,che dal Tuono ven- 
ga loro rammemorata fpefiò la fuga del tempo ,da- 
remo il modo d'aggiungerei grhoroloeijmùtila 
campana per battere diftintamente tutte T bore. 

Habbiafi dunque prima in pronto vn Vafo per il 
moto velóce infegnato nel Cap.a per collocarlo in 
qualfmoglia delli predetti horologij apprettò il Va- 
fo del mótotardo.come nella feguente figura VII. 
doue fingeremo di veder in A, il Vafo di moto tar- 
do,& in B, il Vafo di moto veloce , fupponendo , 
che ambedue fiano collocati nelli loro podi dentro 
la Cada, come in altri luoghi s'è già infognato . 
' r Hora fia C, D, E, vn ritegno fatto di legno , b 
di ferro , ò d'altra materia per trattenerti coifo del 
Vafo, B> nel quale fia fatto vn dente, e nel ritegno 
vn rampinetto facile à diftaccarfi dal detto dente > 

Quello 
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Quefto ritegno fia porto raouibile in, D, & equili- 
brato talinente,che nella parte di E, pefi poco più, 
che nella parte,di C. Si che tirato in, C, facilmente 
fi rintocchi il rampinetto in E, e poi da fé fteffo torni 
ad attaccarli. F,G, H, fiavn altro !cgno,òferro,che 
pofto naouibilein G, pefi poco più nella parte di F t 
che nella parte di H, di modo , che effendo con vn 
filo longo à baftanza legate le due tede delti due-* 
legni , C, F, & effendo premuta la parte di H, dsu, 
vn dente à pofta fatto nel Va (ò,s'inalzarà la parte di 
F, la quale poi ricafcando tirarà 1 altra tefta fuperio- 
re> C, e farà ,che il rampinetto, E, laici libero il cor- 
fodel Vafo,B, qual coffo fcruuà per battere l'ho- 
re , come apprettò diremo. 

11 dente, H, nel Vafo, A, laudo il farlo vicino ali^ 
affe , & alla girella del Vafo,e non già nella circon- 
ferenza citeriore 5 la ragione è , perche quanto pi i 
vicino all'afte , & al centro del Vafo farà effo dente 
fatto , tanto maggior forza hauerà per inalzarti le- 
gno F, G, H. 

Già che habbiamo vitto il modo di dar', e tratte* 
neul moto al Vaio, B, di moto celere,procuriatno 
anco dargli modo di poter fonare 5 facciamo per; 
ciò vna tauoletta grolla quant'è vndeto in circa.», 
Cfuppofta la grandezza ordinaria dell'horologio ) e 
larga tanto , che ridotta in figura rotonda fia gr an- 
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de di diametro quat e il vafo$e la chiuderemo nella 
circonferenza in cinque parti eguali; Oì poi la ta- 
gliaremo in modo,chc habbia cinque angoli equi- 
lateri, come apparifee nella feguente figura VII. in 
Ai. N. nell'angolo, N, gli faremo va toro quadro 
ccenrrico , cioè fuori del centro della tauoletta, per 
ilqual foro dourà pafiare l'ade del Vafo 9 B. 

Ciò facto fabricaremo (ci tauolecce groffe poco 
manco , che la fudetta rauoletta quinquangola M» 
N, e lunghe quanto è lofpatio dall' vn' ali altro an- 
golo dell'ideila tauoletta, e iìanodcili forma , che 
ci d imo lira no, a, b,c,d, e,f, quali tutte fiano colli* 
gate» e pendenti iVna dali'alirjihabbiano nella cir- 
conferenza li denti di ferro, ò d'alno per alzarli 
martello , nella prima tauoletta vno > nella fecon Ja 
due,e così fuc ceduamente li n'alia felta con feiden* 
ti,douendo queite fei tauolecte hgatc inficine efler* 
appefe attorno la tauola M, N, ma perche non ca- 
lchino dalla parte d auanti, ouer ali indietro , & ac- 
ciò fliano dritte {opra di quelta tauola,faremo altre 
due tauolecce firn» li à due tondi di fcatola,alquanto 
più grandi «li M, N, come ci rapprefenta il circolo 
O. T, Q, R. e ferrando fri quefti due fondi la tauo* 
letta M, N, linchiodaremo , ouer incollaremo in 
modo ,che ileenrro delli fondi s'incontri nel foro, 

N. Cosile fei tauolecte rinchiule tra queftt due fon- 

— — .■-■»• ..... j 

di, 
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di , potranno girar attorno fenza perìcolo , che ca- 
dano, auuertcndo , che da no alquanto più fotti li 
della tauolaM,N. 

Vnite in tal maniera tutte queftc tauo lette , le-> 
portaremo nel Vafo , B, e 1 accorremo ad vna^ 
delle Tue teftc , facendo , che l'ade del Vafo r rapa (Ti 
per il foro quadro, N, & in tal guifa tutte fi volta- 
ranno vnitamcntecon il Vàfò . 

Fatta già la fuppofitione, che tutti li foprafcritti 
ordegni fiano ierrat i,& ordinatamente difpofti nel- 
la calici la , ò velie dui li orologio , vedremo , che~> , 
voltando il Vafo , latauoletta, b, pofta fopra l'M, 
trouara c on i fuoi denti la coda del martello ,& al- 
zandolo farà, che batta nella campana; ma le tauo» 
lette a,c, con l'altre , ftando più ba(fe , palfarannfc 
fenza toccarla , perche la tauolada cinque angoli, 
tacendo ii fuo centro nel foro N,ecentrico,arnuarà 
folamente con la parte di M, à quella circonferé za . 

Quando il Vafo hauerà terminato il fuo giro,lfc 
tauolette,che alzano il martello,haueran no mutato 
]uogo t e doue bora fi vede la, b, con tre denti,fi ve- 
drà Ja, c, con quattro,e così di mano in mano . 

11 punto, Z, luogo,doue s'accomoda mouibile il 
rtanico del martelIo,fia fatto,ò nella parte fuperiore 
della cafTa,ouero di d en t ro,fecódo che fi vorrà, che 
ftia vifibile.ouer inuifibilela campana. Auuertedo , 
che il martello fonando no muoia,e non retti fopra 

la 
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la campana toccandola , il che caufarebbe cattiuo 
fuono,mà fé gli fuppone vna molletta,ouer'vn fila 
di ferro,chclo tenga alquanto folleuato dalla Cam- 
panama quale ancora (Ha fempre ferma fenzamuo- 



Queftè il modiche hò (limato pi*&ciic,« più 
éfpediente ad efprimer'in carta,& à met ter 'in efecu* 
non e per aggiungerti Tuono à gl'horoiogi j muti.Si 
rimette poi aH'induftria di chi opera loritrouarne 
de gl'ai ir i,o uero di feruirfi del modo,che fi vede in 
tutti gl horologij da ruote,ò di quello , che infegna 
U P. Maeftro F. Archangelo Maria Radi nelli Tuoi 
horologijda poluere,ouero di quello,che con faci- 
lità efpone il P. F. Giufeppe da Capriglia Capucctj 
no nelli fuoi horologij da Rucc . L 
Dalle fopradette cofe fati facile trouat* ancora-* 
modo d'aggiungere lo Svegliarino ; imperciochw 
facendo al vafo da tonare li tram zi con i fori affai 
larghi,hauererao parimente il moto affai celerei 6c 
fe circondarcelo il medefimo Vafo con molti den- 
ti per alzar'il marteIlo,ci darà vn Tuono, che quan- 
to più indiftinto ,e confufo , tanto più à propofito 
farà per lo Suegliarinoianzi chefenza Vafo , e con 
vna fola ruota , ouero con vn folo fufello circonda- 
to da denti per alzarti martello , 6c accommodato 
da fearicarfi al fine dell'hora (labilità, fi hauerà il 
medefimo eflistco, che dal Vafo fudecto . 

• " F1GVRA VIL 
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*Ptr far'vrfhorologio perpetuo % che moftrd , e fan* 
thore yconacquaviua. Cap. XI. 

NOn ti fpauentare, Lettor cortefe , della prò- 
pofitione : non ri promette già ella dmuen- 
tarvn moto perpetuo , per il che tanti fottiliflìmi 
ingegni , nel corfo di tanti fecoli fi fono in damo 
aflàticati, fapendo per documento dAriftotilexhe: 
qmdqmd monetar y <é alio moueri mafie ejti 
Ti promette vnhorologio perpetuo , che con il be- 
neficio dell'acqua viua di qualche fonte ,ò fiume r 
caminarà per molti raefi , & anni ancora tene mai 
toccarlo , òcin quefta maniera dobbiamo intender- 
lo perpetuo 5 non già , che debba fempre durare , 
perche così farebbe eterno , il che non può cattoli* 
camente creder fi del mondo iftedo . 

Hò detto , fenza mai toccarlo , volendo lignifica* 
re» che non habbia bi fogno gli fi a tirata la corda , 
ouer alzati li contrapefi , come conuiene à gl'altri 
horologi j 5 ma te accadere alle volte , che bifognaf- 
fe toccargli con vndeto, òcon vna baccherina l'- 
indice della mo (Ira per mandarlo auanti , ouer in- 
dietro , come anche feconueniffe dopo due , & tre 
anni mutargli l'acqua , ciò non deue priuarlo dell- 
epketodi perpetuo >attefoche fia impoffibile ritro- 

uarfi* 
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oarfi nel mondo fublunare cofa di tutta perfett ione, 
particolarmente nelii horologij , quali benché lauo- 
ratifuflero perfettamente > nondimeno con il moto 
continuo confumandofi » vengono à perdere feoa- 



mente,fenza mai riaflettarlo , ancorché futfe com- 
porto di piombo, òdi rozzo legno , non fi troua» 
rebbe ( per cosi dire) tantoro nel mondo , che po- 
tette meritamente pagarlo. ! 

Mi per veniralla fabrica di queft horologio per- 
petuo , dobbiamo primieramente fuppònere d'ha- 
uer acqua viua , e corrente , che pofla farli falire fin*» 
al luogo , doue fi vorrà l'horologio, hauendofi que- 
lla commod ita nella maggior parte delle Città d'Ita- 
lia i perche l'acqua , che naturalmente corre con.» 
qualche velocità può tirarti ancora nelle fommità 
delle cafe > come in molti luoghi fi vedono fontane 
viue , con diuerfi fcherzi , tirate da fiumi • 

Secondariamente douemo fuppònere dhauer 
fatto vn Vaiò di moto tardo, che s infognò nel Ca- 
pitolo )• mà alquanto più grande deu ordinario, 
perche effondo capace di più acqua , riceuerà nelli 
fuoi tramezi tòri più larghi , e farà tanto meno (og- 
getto alla corruzione dell'acqua , perche fe quello 
Vaio luffe , pei eflempio,alto di diametro tre palmi, 

K 2 vor- 
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vorrebbe li fori farti con vna (ubbia , ouero con vn 
ago da pómolo dell i più groffi ; onde ferrandoui de» 
tro l'acqua lambiccata a proportione di quella, che 
fi difle ncirifteffo Cap. 3 . (àrebbe cofa certa,che nel* 
lo fpatio di tre , ò quattro anni non fi corrompereb- 
be tanto da non poter cambiare . 

A quello Vaiò ( colquale fi fuppone ancora 1 Ade 
tridentato al troue detto ) aggiungeremo d ieccoue- 
ro dodecì (cartocci per incollarli d'intorno alla fa- 
feia dell'ifteflb Vafo , come nella feguente figura^ 
' Vili . nel circolo, A, può confiderai . 

Quefti (cartocci fatti di buona maceria , come fi 
diffe ancora delli Vafi, acciò la rugine non li con* 
fumi fiano à fimilitudinedi borie , ò calettine a per* 
Ce da vna parte fola , per doue entra , & efee 1 ac- 
qua . Del redo fiano bene (lagnati nella fafeia del 



La grandezza di quefti Scartocci ( non fapendofi 
cenala grandezza del Vafo , al quale s'vnifcono ) è 
imponibile à ftabilirla ; ne fi può con più ficuro mo- 
do fapere , quanto che con iaggiuftar prima il corfo 
del Vafo con il contrapefo di piombo , ò d 9 altro 5 
inuoltando però la corda di effo contrapefo attorno 
la fafeia del Vafo, doue poi douranno cfler affidi li 
Scartocci . Dipoi pefaril detto contrapefo 5 & fe pe- 




gna. 
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DEL L r A C Q V A. 77 
farà v. g. due libre, fi faranno li Scartocci tanto gra- 
dinile la metà di eflìfia capace di riceuere tant'ac- 
qua,che pefi parimente due libre in circa,quanto pe- 
fima il contrapefo con la corda >fe fi faranno troppo 
grandi, potranno con vna forbice impiccolirli > ma 
non ingrandirli così facilmente , fe faranno troppo 
piccioli . 

Hò detto» che la metà del 1 i Scartocci fia capace di 
tantacqua di pefo vguale al contrapefo di piombo , 
perche la metà di effi è fempre piena d'acqua , e l'al- 
tra metà è fempre vuota,come fi può conofcere dal- 
l ifteffa figura, A, la quale fi deue intendere , come 
rapprefen tante il Vafo (errato dentro vn forcò fine- 
Ara, B,C,D,E, fatta nel muro,ouer alrroue à capa- 
cità del Vafo,e dellhorologio tutto . Perii qual mu- 
ro , ouero per altro luogo ad arbitrio fia condotta l'- 
acqua emincte (opra del Vafo,Ia quale cafcando per 
il foro F, empirà dalla parte di B,D, tutti li Scartoo 
ci attaccati al Vafo , che feruiranno in vece di con- 
trapefoPer il che girandoti à poco à poco il Vafo ,li 
Scartocci ancora di mano in mano fi vuotaranno di 
fotto, e fi riempiranno di fopraje perciò ciTendo per- 
petua l'acqua , farà neceffa riamente ancora perpetuo 
il contrapefo , il corfo del Vaiò, e dell horologio, 
• Circa il modo di collocar ti Vafo dentro l'apertu- 
ra del muro , che fia volubile fopra telari di ferro, 

ò dal- 
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ò d'altra materia? come parimente circa li condot- 
ti , ò ricettacoli dell'acqua tanto di (òpra , quanto di 
fotto al Vafo , parendomi cofa molto facile , lo ri- 
porto al giudicio de gl'operanti . 

Nel luogo F, di doue efee l' acqua , ftarà molto 
benpoftavnaChiaue , che Italicamente vien chia- 
mata ,Chiaue Todefca , perche con l'aprir fi quella 
più , ò meno , e con fare li {cartocci maggiori , e 
minori , fi regola la preftezza , ò tardità deli'horolo- 
gio. 

Nota, che l'apertura , òfineftra luogo dell'horo- 
logio dourà efler fatta dentro alla Ca fa , non già di 
fuori , doue ftarà la moti ra dell'ho re 5 mentre T ho- 
rologio deue efler in luogo pubi i co 5 & ancorché^ 
debba efler prillato * e d o me ftico, farà bène dauucr- 
tire, che detta finefttafia fatta in modo, che poflL. 
ferrarli fenza impedimento dell horologio , e fenza 
che gl'ordegni fi vedano, douendo folamente cfler 
vifibilela moftra con lhoreXII. ouero con Thorc-» 
X X I li 1 . e tutto ciò,che fi diffe nelli Càp. 7. & 8. cioè, 
che dietro la moftra , e dentro la fineftra del muro 
fia collocata vna ruota da 48 .ouero da 96. denti, fe- 
condo che fi defidera la moftra da XII. ouero da 
XX 1III. hore 5 Che per li centri di quefta ruota, del- 
la moftra , e dell'indice pafli vn ferro , che vnifea la 
ftefla ruota con l'indice , & che ambedue fiano vni- 

ta- 
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• DELL'ACQ VA. 79 
tamente modi dall'afte tridentato del Vafo , & iru 
tutto , come nelli fuddetti capitoli • 

Ricercar a forfè alcuno, fe ali horolog io perpetuo 
df fopra infegnato , potrà aggiungerli la Batteria 
dell bore , che fia come quello perpetua 5 ma quefta 
non è coTa da dubitar fi , doue fi hà il motore, che qui 
fi fuppone l'acqua viua 5 anzi che non folo il Tuono 
della campana , ma il canto de gl vccelli , latrato de 
cani , Tuoni d'organi , di piue , e molti altri fcherzi 
ancora poffono aggiungerfi^Hora laTciando linuen- 
tione de fcherati à glingegnofi , aggiungeremo Co* 
lamente il battere dell hore con la Campana al pre- 
detto horologio perpetuo • Per il che ci conuieno 
fabricar vn altro Vaio non più infegnato per l'addio- 
tro. 

Quefto Vafo è di tre parti comporto , cioè , di 
canna, Tondi, e tramezi, come corniceremo dalla 
medefima figura ottaua in, H, 

La Canna è quella , che altroue hauemo chiama- 
ta Vede dell' Alfe, perche per erta deue trapaflaro 
l'afTe Topra del quale fi raggira il Vafo 5 & fia qui per 
eTempio rappreTentata nelcircoletro H. 

Per li Tondi s in t edono quelli due piani circolari , 
dalli quali il Vafo riceue Ulte zza, e la forma, come 
vna Botte dalli Tuoi Tondi : Quefti deuono e fiera Iti 
di Diametro , quanto fi vwà il r aTo 5 & qui ver*» 

gono 
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gonorapprefentati da tutta la circonferenza a, b, c, 

d,e,f, g, h. 

Li tramez i fiano almeno otto , mà piegati in mo- 
do , che facciano borfe , ò recet tacol i per l'acqua^ w 
come ci dimoftrano le otto linee a b H bc H. 
cdH. deH, efH. fgH. ghH. Quefte linee-* 
così carnate c'imaginaremo vederle degnate nel I i 
due fondi , e fopra di effe drittamente collocati li 
detti tramez i, li quali douranno reftare be n'incolla- 
ti con eflì fondi , e con la canna centro del Vaiò di 
maniera, che portano conferuarfi pieni d'acqua > 5c 
non e (Tendo quello Vafo circondato d'alcuna fafcia, 
reftaranno tra 1 vn , e l'altro tramezo l'aperture-» 
a» b, c, d, e, f g, h, per le quali l'acqua hauerà l'in- 
greffo, el egreffo. Et ecco il Vafo nuouo, che for- 
nirà per contrapefo perpetuo ad vn altro Vafo per - 
fonare , come vedremo . 

Ad vna delle tefte di quefto nuouo Vafo , fi met- 
ta vna ruota contigua al fondo , alquanto più gran- 
de di elfo Vafo , rapprefentato per lunghezza io*, 
I, L, doue la circonferenza della ruota fupera al- 
quanto quella dei Vafo , & habbia eflà ruota 5 0* 
ouero 60. denti almeno . 

Gli farà poi collocato appreffo vn altro Vafo di 
moto veloce infegnato nel Cap. 2. e dimoft rato qui 
per M,N, ^Vafotebfcain M, vn rocchelU* 

con 
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con otto , ouero diece denti in circa . Del redo bab- 
bi a tutte le circoftanzc , e tutti li requifìti di quello , 
che fi ditte nel Gap. X. cioè , chehabbia il Tuo rite- 
gno , che fia (caricato dal Vafo horario di moto tar- 
do 5 habbia le tauolette da far fonare , con la Cam- 
pana, martello , & ogn'altra cofa , che in détto Cap. 
X. fù detto . La diuerfità tra quefto Vafo , e quello 
è , che quello riceue il moto dal pefo del piombo , 
& quefto vien motto dal pefo dell'acqua , che fi rac- 
coglie nel Vafo H. In quello conuiene fpettò rial- 
zarli contrapefo , & in quefto l'acqua viua confer- 
uarà tempre rifletto pefo , caricandoli tanto di fopra, 
quanto di fotto fi (carica . 

Si può qui ofleruare , che quando il Vafo di moto 
veloce M, NT, hauerà finito tutto il fuo giro per il 
battere dell'hore ,il Vafo, H, hauerà fola mente ca- 
lcinato la quarta parte in circa della fua circolato- 
ne, e fi farà (blamente alleggerito della metà in cir- 
ca del fuo pefo , cioè fi faranno vuotati due Scar- 
tocci , fuppofto , che la fua ruota habbia $ o. denti t 
& il rocchelio M » dodeci al più 5 e perciò fi vedrà , 
che il Vafo M, N, battendo I hore , non reftarà 
fenza pefo 5 & che li Scartocci del Vafo H, potran- 
no riempirti prima di vuotar fi t ut t i,a ncorche 1 acqua 
vi cafcatte à goccia à goccia . 

Si è potto il fopra iene to modo per far battere I h o - 

L re 
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re , acciò tutti gl'ordegni dcll'horologio fiano dallv 
acqua regolati 5 mà fe appretto al Vafo A, di mo- 
to tardo, fi collocaffero le ruote con la fpartirora^ 
dell hore, (caricatore , & altre cofe,chefi vfano iiu 
tutti glhorologi j da ruote , che Tuonano , fi ha* 
uerebbe ancora feraa dubio con il folo 
Vafo , A, di moro tardo , il con> 
modo di far tuonare tutte i* 
bore , fi fcrùa però eia- 
feuno di quel mò- 
do , che più 
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Horobgio , che meftra , e batte l'ho* 
re con vn Vafo Jolo. 
. ' ». Caf. XII. 

QVcft horologio , che con vn folo Vafo raoftra, 
e batte l'hore , non è nuouo nel 11 tal ia,benche 
Tenga da diuerficon qualche diuerfità fabricato . Si 
ricerca in e(To vn Vafo di moto mifto, che fu già 
difpofto , & infegnato nel Gap. 4. onde dobbiamo 
là ricorrere per imparar à comporlo . 

Preparato poi quefto Vafo di moto mifto gì ag- 
giungeremo l'ordegno , che mo ft cara 9 e batterà 1* 
bore , come fi defer iuerà nella feguente figura IX. 
nella quale con fi d e ra re m o tre parti • 

La pr i ma ,nel circolo» D, E , F, fi rapprefènta vna 
piaft ra di rame , ò di legno fecco , acciò fi conferai 
dritta. Sia rotonda firn ile ad vn fondo di (battola : 
hauerà il fuo centro in, A, e farà grofla à benepla- 
cito . 

La feconda in, A, B, la quale è vna tauoletta ta- 

fliata in cinque angoli eguali , come in a, b,c, d, e» 
auerà ancorerà il centro in A, farà groffa quante 
vn deco in circa , e farà poi inchiodata , outr incoi* 
lata nel fondo, D, E, E 

La 
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La terza parte fono le fei tauolette pendenti Co 
pra la tauoletta da cinque angoli, nelle quali fi ve- 
dono li denti, che deuono alzarli martello , coma 
fù detto nella figura VII. del Gap. X. &inciafcuna 
di effe tauolette pendenti fi mirano li numeri dell'- 
hore con quell'ordine , cioè : f opra la tauoletta , che 
hà cinque denti , fia fegnato, I, prima hora . Nella-* 
tauoletta > che hà fei denti , ha fcritto 1 1. feconda 
hora. Doue ftà vn dente , l'hora 1 1 1. Così fin' all'* 
hora VI: nella tauo le tra, che hà quattro demi, per 
la ragione, che appretto fidili. » 

A queft' ordegno cofi comporto, manca folo vn- 
altra piaftra di rame,ò di legno,fimile all'altra rappre- 
fentata dal circolo D,E, F, & applicata (òpra l' or- 
degno talmente, che lo copra tutto 5 fia parimente 
inchiodata con la tauola A, B, fi che le fei tauolet- 
te pendenti reftino vaganti tra le due piatire , che*» 
pollano liberamente muouerfi . 

Quefta feconda piaftra habbia vn foro , per il qua- 
le apparivano fu c ce (Imamente Ivna doppo l'al- 
tra tutte 1 hore . Hora potremo imaginarci , che*» 
tutto l'ordegno fia ricoperto da queft' vltima pia- 
ftra , fupponendo , che altro non fi veda, che 
1 hora i. la quale apparìfea per il foro fatto 
in effa piaftra , e fegnato nella figura con-, 

pic T 
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piccoli puntini . 

Per queftiftefib foro , voltandoli l' ordegno 
vnitamente con il Vaiò apparirà poi l'hora IL 
e cosi di mano in mano ogn' bora fi murari V* 
àfpwto , caminando la parte, D, verfo la pat- 
te, F. 

Dobbiamo ho» ftabilire , fé habbiamo da feruir- 
ci di quello folo ordegno per moitra , e per batte- 
rìa, ouero fe habbiamo da farne due r lvno , chej 
moftri , e lakro , chebatta . 

Supponiamo prima di voler Cernirci di due or- 
degni { il che farà forfè più commodo ) nelli quali , 
benché debbano elfer fatti d' vna medefima formai , 
oiTetuaremo . 

Che nell' ordegno da battere fimo pofU li den- 
ti , che alzano il martello , non occorrendo , 
che vi fiano ferine l'hore , & habbia il tuo cen- 
no in, B, per il quale paffarà 1 Affé , ò Perno dei 
Vafo, 

Lakro ordegno , che feruirà folamente per 
moftra habbia ferine l'hore , fi a fenza li denti , 
Se. habbia il fuo centrò in A, perche non ha- 
uendo da far battere » non è nectffario , che-» 
gl'angoli a, b, fiano più difeofti de gì- alni dal 
centro ( come: conuiene. all' ordegno da batte- 

re> 
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re ) e fia collocata alla teftr. del Vafo , & allsu 
faccia ddlhorologio r 

Se ci piacerà dì far vn ordegno foto , che fa o 
cia lvno , e Y altro officio di moftrar , e di bat- 
ter* , offeruaremo , che habbiano tutte le tauo- 
lette li denti , e l' hore al proprio luogo 5 che*» 
f ordegno habbia il centro in, B, non in, A, cioè , 
che l'Afle del Vafo paffi pet il foro B, & che la 
piaftra , ò fondo efteriore non habbia più il fuo 
foro , per il quale apparifcono Thore fopra gl'- 
angoli a, bi mà fopra gl'angoli d, e, dòue ftà 
il, C5 la caufa di quefta mutanza fi conofeerà 
- nell* operare i ami U miglior t e più ficura nor- 
ma per 3ggiuftar quefte moftre , e quelli or- 
degni è la proua ♦ e rcfperienza : cioè , col- 
locato il Vafo nel proprio luogo con il contra* 
pefo &c. fi offeroi nel detto Vafo il principio , 
& il fine del moto tardo , e del moto veloce . 
Ciò fatto , fi procuri di - mettere in modo l'or- 
degno , che glangoli a, b, diano da quella^ 
banda , che il moto veloce po(Ta far' alzar' il mar- 
tello 5 & il foro , per il quale fi vedono Thore , 
fia fatto in luogo , che poffa veder fi per tutto 
lo fpatio del moto tardo , e dellhora 5 onde-* 
è neceflàrio fia prima aggiuftato il corfo del Va- 
fo 5 poi adattatila tefta del Vafo l'ordegno per 
<- la 
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la moftra , e per la batteria ; in modo però . 
che non fi muoua fenza il Vafo , e fi 
batterà la moftra di hore Tei 
in fei alla Ro- 
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Potrebbe forfè alcuno ricercare , fe quefta forte 
d'horologij polfo moftrar',e battere lhorefin- 
aiieXII.ouerofinalleXXUII. 

Rifpondo prima circa il battere , che fe il Vafo 
fuffe affai grande , potrebbe batterle, mà la piccola 
circonferenza delli Vali ordinari j, che qui Appo- 
niamo per vfo domeftico, non è fufficiente à batter- 
le didimamente più , che di fei,in fei , come fi è 
detto. 

Secondo , circa la moftra dico , che in quefta for- 
te d'horologij per piccioli , che fiano , può farli la.* 
moftra per le XII. e perle XXUIL hore ancora , come 
. nella feguente figura Decima non molto differente 
dalla Nona luperiore potrà vederli 5 poiché nelcir* 
colo» D,£,F, fi rapprefentano le due piaftre,ò di 
rame , ò di legno , uà le quali reforà ferrata la tauo- 
letta A, come appunto fi diffe nella pattata figura. 

Nella tauoletta, A, faranno fatti vndeci angoli, 
come fi vede nella figura , quali angoli nella pallata 
moftra erano folamence cinque* e le tauolettc hora- 
rie , e pendenti , che in quella furono fei , in quefta 
faranno vintiquattro. La giolfezza di effe ad arbi- 
trio , purché poflaoo liberamente pallare fià le due-i 
piaftre dal circolo D, £,F. denotate. 

L'importanza ftà nell'ordine di norar'i numeri 
dellhorefopradieffe 24. tauolette , che deueelfer 

ap- 
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appunto , come appari (ce nella figura; raà per mi- 
glior, e più chiara intelligenza . 

Notaremo prima in quella tauolet ca,che et piace- 
rà # il primo numero per l'hor a, I, Poi tralafciando 
la tauoletta feconda, la quarta, la (erta , e cucce l'al- 
tre di numero paro , fermeremo (opra le cauolecte di 
numero difparo li numeri fina il mente difpari dell- 
hore,cioè fopra la terza tauoletta il numero dell'ho- 
ra 111. fopra la quinta il numero V. e così fucceflfiua- 
mente tutte ledtfpari finallhore XXUL 

Di poi notaremo l'hora II. fopra la tauoletta de- 
ciraaquarta , cioè in mezo fri li due numeri dilpa- 
riXIll. &Xy. Lhofallll. fi notata fopra la decima» 
feda tauoletta 5 e cosi di mano in mano tutte l'hore 
di numero paro fin alle XXIHL nelle tauolettc pari* 
mente di numcio paro , che furono l'altra volta tra- 
palate. " • h 

Cofi fegnate T e colligatc tutte le tauolette hora- 
rie, fi foprapongonoalla tauoletta , A, da vnderi 
angoli, e queftà ferrata tra le due piaftre dimottrate 
dal circolo D, E, F, lequali fe materialmente vi Tuf- 
ferò , dentcoil circolo D, E, F, fi vederebbe fola- 
mente lhora 1, perii foro fatto nella piaftra efterio* 
re , e fegnato con puntini . 

Supporto finalmente , che quefta moftra ftia co- 
me lalcre vnita con il Vafo nel centro, A, e che in* 
- M 2 fieme 
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fiemc con eflb fi giri d* intorno dì maaiett , ehe IaJT 
parte, D, camini ver lo la, F, trou a renio, che nel 
tòro fuppofto , e fegnatpeon puntini j nel quale-; 
adeflo apparite l* hora i. voltato vna volta il Vafo, 
fi vedrai' hora feconda, & inquetto modòord mu- 
tamente inoltrerà tutte T hore 24. potendoli quelle 
fcriuere con quella force di numeri , che ci aggra- 
dano. 

Se ad alcuno piacele di far quella mfoftra di 1 u 
hore follmente } faccia la tauoletta, A, di cinque 
angoli» e le tauolette horarie iiano folamente do- 
deci fcritte con V ordine medefimo > che fi è detto 
per r bore 24. cioè ^cominciando dal primo , nota* 
re tutti li numeri difpari nelle tauolette difpari firA 
alf vndecima , e poi ricominciare nell* ottaua con 
il 2. e profeguendo i numeri pari nelle tauolette di 
numero paro fin' al 1 2. fi haucrà la inoltra per X bo- 
re dodeci > per feruirfene con li Vafi di moto indio $ 
mi con quelle due vltime moftre da 1 2. & d% 24. 
bore , per far battere 1' hore fi ricerca vn altro orde* 
gno limile , ma con fei fole tauolette , accommoda* 
toneir altra tefta del Vafo , con i denti per alxar il 
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Della Cajfa , ò vefte per il /opra feri no ho~ 
rologio. Cap. XUL 

SOno perfi gl incelimi ferita il corpo efterioro $ 
che li racchiuda 5 comporto perciò il Vafo di 
moto mifto^ con gl'ordegni per le moftre,eper il 
battere , conuiene dir'alcuna cola della Cartella, ò 
verte efteriore dell horologio . 

Può querta fabricarfi di quella materia , e di quel- 
l'adornamento t che à ciafeuno piacerà : grande à be- 
neplacito, purché fia capace di nceuer in fe tutti gl'- 
ordegni . Può farfi alca da terra (in ali horologio,per 
ferrami dentro la corda con li contrapefi 5 ma nella 
feguente figura XI. fi fuppone (blamente tanto alta, 
quanto ricercano gl'interni ordegni, per appender- 
la in qualche muro , ò trauatura , e fia tutto il fuo 
quadro A, B,C, D, ferrata tutta d'intorno , mà in 
modo , che all'occorrenze poflaaprirfì . 

Nel centro, O, habbiavn foro, per douefpunti 
fuoralaflevò Perno del Vafo , e nslT irtetfi paita 
del Perno fuori della Ca(Ta fi ponga l'Indice, il qaale 
girando intorno portato del Vafo, arriui all'apertu- 
ra, V, X,Z, per la quale appariranno Thore cor- 
renti . 

Qweftapertura V,X,Z i è vn taglio fatto nella 

Gaf- 
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Cartella in 'forma dì femicircolo, perdouefi vedrà 
la piaftra della moftra ne 11 i precedenti Capitoli info- 
gnatane Ila quale fu già ftabilito il foro fognato con 
puntini-, -.Si ; ic»; . > 
i; Ma perche il principio dell'hora cada nel princi- 
pio dell'apertura in, % & il fine de l l'hora nel pun- 
to, Z, li potrà tenere quella regola : adattare den- 
ti o UC afl lì la (do ppo fa età l'apertura. V,XrZ>< > il 
Vaio» (Ci la Piandolo voltar^ leune volte fonza mo- 
lira, aggi ubarlo al corjò dell'hora , & aggi urtato, 
alpcttare il principio dell # hora ,cioe fubito , che ha- 
uerà terminato il moto veloce, ali 'hora immediata- 
mente fegnaril Vaiò nel principio dellaper t u ra iti*, 
V, & adattar poi la moftra con le fuc tauotettét 
carie apprcrto il Vafo talmente che il foro dell'ha 
nella piaftra , ftia drittamente auanti al fogno , che 
fà hifo nel Vafo , come fi vede in, V, circondato 
da puntini : quando quefto foro farà arriuato in X, 
bauera feerie per onez'hora di tempo , e quando fa- 
rà giuntosi punto Z> haue rà compito il corfo del- 
l'hora intiera, e de I moto tardo . il Vafo poi comin- 
ciare fubito il moto vejoce , nafeondendofi F hora 
fotto il punto, Z, & in quel medefimo inftance , 
che principia il moto veloce , li deue notare verfo , 
H, nella moftra il fito più eminente per la tauolet- 
ta,che dourà con i denti alzar 'il martello 5 & iiu» 
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quefta poficu r a, fi doma fermar' immobile nel Per* 
no , e nella ceda del Vaiò i' ordegno della moftau, 
fiche non fimuouafenzà il Vafo. • 

Neil* eftrerakà della cauola ver fo l'apertura fatta 
in femicircolo, doue arriua la punta dell'Indice , fi 
potranno fegnare li quarti * limezi, e li minuti d eli' 
nora fe cofi piacerà , - • ; 

Nella parte fuperiore della Offa ver fo, H, fi 
fuppone vn foro , per il quale defeende il manico 
del martello dentro la medefima caria, e fopra drit- 
tamente alle tauolette dentate per alzar il martello . 

Nel fondo della medefima Gaffa verfo, E, fi 
fuppone vn' altro foro bislohgo, per il quale difen- 
dano liberamente le corde dei co nera pefo. Cofi ha. 
uetemo 1 horologio , che inoltra ,e bac te L bore con 
vnValòfolo. 1 

Se fopra la caffa ifteffa, doue fi vede la campana 
fi driuaffero due belle (lamette Tvna , che foftenef- 
fe la Campana , e i f altra con il martello in mano, 
alzata dalla inoltra batceffe Y hore, non farebbe for- 
fè icofa ingrata da vederti , mà none miopenfiero 
decorrere qui de gli adornamenti , & abbellimen- 
ti de gi' hprologij . i. 

' . • . * ' : . . ^ ■•■ ì*"t+*v. 

■ . ..' -v FIGVR A XI. 

e 
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Compofitione d'vn horologio fatto alla fìmìlitudine 
di quello % eh e Jì vede nella famofìfsima Pia^Ja 
di Veneti a , con i istori , che battono l'hore , 
& i %l Magi , che trapalando fai*- s 
tono la Beati/sima Vergine . 
Cap. XIV. 

QVeft'horologio, che fe fufib comporto di fer- 
ro, ricercarebbe molarti ne Ruote, e Roc- 
chetti, con due Vafi (oli tà tutte le 'vie operationi > 
mà per vederne la verità > e per poterlo J a rad incen- 
dere à chi non l'ha veduto , & à chi bramarti? di farlo, 
(ara neceffario delineato, & «fa minarlo nella fcguc- 
ce figura duodecima « li quab farà diuilà in due par* 
ti , nella prima, A, fi vedrà la Carta , e li facciata^ 
efteriore deirhorologio , e nella parte di, B, fi rap- 
prefentaranno gl'ordegni interni , che lo compon* 
gono . 

Efaminiamo dunque prima la parte » A, nel la-i 
fommità della quale fi mira vna Campana , & alli 
Iati diertadueftatuetre rapprefentanti due Mori , li 
quali hauendo ciafeuno nella dcftra vn martello > 
battono I'hor e. 

In 
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DELLACQ VA. 99 
In, a, fi vede vn Capitello con l'imagine della B. 
Vergine con il Bambino nelle braccia , latto di rilie- 
uo. 

In, b, d, vi fono due porte , che fi aprono , e fi 
ferrano da le fttflc , mentre pei effe , efcono , & en- 
trano i Rè Magi. Per il taglio , che fi vcdefotto il 
Capitello, & vnito con le due porte gira vna ruo- 
ta , che porta feco le ftarue delli fudetti Magi . 

Quefto taglio viene ricoperto da vna lafcia d ot- 
tone , in foglio intagliato, che circonda il Poggiuo- 
lo,ò Pergclo, e. 

il Poggiuoló, e, fi è fatto d'vn legno buorato al 
torno, di poi fegato , e diuifo per mezo , inchioda- 
ta ,ouer incollata la metà nella tauola, fi che con la 
fua fuperfiue Superiore fia paralella , & ad vn piano 
ifteffocon il fudetto taglio tra le due porte, arriuan* 
do e(To Poggiuok) con le due eftremità della fua me- 
za circontcrei zi al li cantoni efieriori d'ambedue le 
porte. Quefta mera circonferenza del Poggiuoló 
viene circondata dalla fopradetta fafcia d'ottona , 
che cuopre il taglio , la ruota , e li piedi delle ftaiue , 
quando trapadano, che qui nella figura non viene- 
fpreffa . 

Nel piano di quefto Poggiuoló auanti l'imagine-* 
della B. Vergine fi ritroua attrauerfato vn ferretto , 
come vn lcalino , nei quale toccando vn filo di ferro 

N 2 adat- 
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adattato alla fchiena delle ftatuette fatte piegheuoli , 
le tà inchinare con nuerenza alla Santa Imagi- 
no . 

Per il taglio, f, g, h, apparifce la moftra dell*- 
h or e, come nell'antecedente Capitolo comincian- 
doti principio dell'hora in, f, termina in, h> Nel* 
l'eftremità della tauola , cioè nel femicircolo 
toccato dalla punta dell' indice , i, vi fono no- 
x tati li quarti , meri quarti , e minuti dellVho- 
raui . 

Nel circolo, 1, vi é vna Ruota Lunare, Ia^ 
quale girata dall'Indice fupcriore, moftra i giorni 



Ha quefta Ruota Lunare nella fua circonferenza 
trenta denti , & è nella fu perfide diuifa in altrettanti 
fbati j , doue fono fegnati li giorni Lunari , in tal or* 
dine però , che il numero, 1 5. ftàfopra la faccia del- 
la Luna , la qual faccia è tanto grande , che occupa 
il femidiametro della ruota, cioè dalla circonferen- 
za , doue fono fegnati li giorni Lunari , final cen- 
tro. 

Nel circolo, m, vi è vn altra ruota con 24. den- 
ti , fottopofta in mòdo alla ruota, 1, che non s'impe- 
difcano il moto l'vna con l'altra 5 mà non molto lon- 
tano dal centro di quefta ruota, m, vi è vna punta 
di ferrò , che (voltandoli la ruota) tócca li denti del- 
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D E L L'A C aV A. 101 
Falera ruota, 1, e gli dà il moto 5 effendo del retto 
collocate talmente quelle due mote , che T indico 
dell'hore, arriuando con la fua punta nella ruota, m, 
la fà caminare ogn'hora vn dente , & effendo di 14. 
denti , ogni giorno finifee il (uo giro , & ogni gior- 
no con la punta di ferro dà il moto ad vno delli 30. 
denti della mora, 1, & così la ruota Lunare ter* 
mina il fuo corfo doppo il trentèlimo giorno 5 
& fé bene la Luna termina il fuo giro in venti- 
noue giorni , e mezo in circa 5 effendo difficile^ 
Taggiuftare la ruota con denti ventinoue, e mezo , 
farà di mefiiere toccarla ogni mefe , cofa però di 
pochiffimo difagio . 

Cosi difpofte quefte due Ruote vengono tutto 
ricoperte con vna piaftra d'ottone larga à fufficien- 
u , con vn foro grande à punto quant e la fac- 
eia della Luna 5 di modo , che nel fuo giorno 
decimoquinto la detta faccia fi veda tutta per il 
foro , fopra del quale vi è parimente vn'altro pic- 
colo foro capace per moftrare li numeri delli gior- 
ni Lunari 5 & eccettuati quefti due fori , per li 
quali apparifee lo fcemar', & il crefeere della Lu- 
na con li fuoi giorni , non fi vedono per alcuna 
banda le dette due ruote > ne fi può conofeer* il 
motore di effe fenza vederne l'interna difpofìcio» 
ne . 

la 
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In oltre quella piaftra d ottone , che cuoprel&s 
ruote fudette, d' intorno all'afpetto della Luna ap- 
parifcc fca 1 pel 1 ata con diuerfi fogliami , e vi fi legge 
(colpito il leguente dittico • 

Luna rotat uelox , currìt Sol, hora Dolutat • 

* 

Heu velis > aut nolis >Jìc tua 'vita <voUt . 

Da Ila feconda parte della figura, cioè da, B, in* 
tenderemo la difpofitione de gl'ingredienti di queft ' 
borologio tutti ferrati dentro la fua Caflà . OiTerua* 
remo in e (la la linea» n, rapprefentante vn piano 
rotondo, come vna ruota , fopra del quale (tanno in 
piedi , ma piegheuoli quattro ftatue : la prima effi- 
gie d'vn Angolo con vna tromba in mano inatto di 
tonarla ; l'altre, li tre Santi Magi con vn Vaiò per 
ciafcun alla mano in atto d andar ad offerirai diuin 
Bambino l'Oro , l'Incelilo , e la Mirra . Non occu- 
pa no quelle quattro ftatue pitiche la terza parte del- 
la circonferenza del detto piano circolare,ad effetto, 
che fi pollano accommodare le porte, b, d, che fi. 
aprano,e fi ferrino fenza efler'impedite dalle ftatuet- 
te , effendo accomodate in modo, che al primo mo- 
to del piano circolare, n, fi apre la porta, b, fi trat- 
tiene aperta fino, che fiano vfci te tutte le ftatue: poi 
fi ferra da (e fteftà, e fi apre la porta, d, la quale fi- 

milmente da fe ftefla fi ferra fubito, chele ftatue fo- 

... 

no* 
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no rientrate tutte al proprio luogo , trattenendoli la 
ruota dal rampinetto, 1, Di più quella mora , ò pia- 
no circolare ha forto di fc vnito vn rocchcllo mof- 
fo dall' altro rocchello, o,- Quello riceue il moto 
dal Vafo p, di moto veloce, de il Vafo, p, dal 
piombo, q. Il riregno, e Iofcaricodel detto Vafo , 
e della detta mora fi hà da, r, f, perche il Vafo , r, 
elicndo di moto mifto , mentre farà nel fine del mo- 
to veloce doppo hauerfonato, toccarà in, r, con., 
vn denrc , e darà il moro alle fudette ftatuette, ogni 
volra , che batterà i'horc . 

Il Vafo, t, rirato dal piombo, u, è Vafo di moto 
mifto:hà due ordegni, vno per femplice moftra con 
le 24. rauolcrte horarie infegnate nel precedente^ 
Capitolo , l altro hà fei taiolet'e con i denti da far 
battere , come fi dille nel Capitolo X. & XII. roà al- 
quanto più grotte, perche fidenti non fono polii 
drittamente I Vno doppo l'altro , mà ordinari in dué 
fila , cioè il primo à mano delira della rauolctta : il 
fecondo alla finifira : il rerzo alla delira , ecosidej 
gl'altri .acuothe portano aliare due martelli , vno 
doppo l'ai tro alternamente . Da quelle fei tauolette 
con fi demi in due ordini vengono alzati due Ic- 
gnetn , li quali fporgendo alquanto per vn foro fi> 
pra la Gaffa , fono ligati con vn filo di ferro , per 
mezo del quale tirano le due (lamette, che battono 

la 
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la Campana 5 onde riporti quefti ordegni dentro la 
Caffa in modo , che il Perno del Vafo, t, efcaperil 
centro dell' indice, i, & che il piano circolare, 
n, poffa girare per il taglio tra le due porte 
b, d, fopra del poggiuolo, e> 
fi hà la compofition e del 
predetto hoK> 
logio . 
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VSauano gl'antichi Fhorologio d' Acqua det- 
to Clepfidra , che era vn Vafo di Vetro pie- 
no d'Acqua con vn picciolo foro nel fondo , per il 
quale feemandofi à poco à poco dimoftraua l'hore*» 
dalli fegni , e dalle diuifioni à pofta fatte nell'- 
efteriore del Vafo 5 mà per lobligatione , che 
fi fatto horologio porca ai di trauafarecon inco av- 
modo i Acqua , ogni quaiuoltà , che contieni- 
uaferuirfene , fù difufato , & in fua vece fi co- 
minciorno à praticare quei di Terrà » e d'Are* 



diamo , perche potendoli quefta racchiudere tra 
due Vafi , ouer ampolle di Vetro , e potendo 
fenza fua diminutione , e fenza incommodo di 
chi Ivfa , trapaffare di Vafo in Vafo , non è 
dubio , che riufeiua più praticabile 5 parendo, 
che ì Acqua non pofla far quefto paffaggio per 
vn picciolo foro fenza refpiro da qual h altra 
banda , & c documento della naturai fìlofo- 




i noftri ancor ve- 
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fi a 5 mà vediamo le l'arte , feri za pregiudicar* 
alli dettami della filoJòfia , & alla natura del- 
l'acqua , può rinchiudere quefto liquido elemen- 
to tra due ampolle , che faccia l' operatone me- 
defima , che fa l'arena fenza difpcrderfi fuori 
dell'ampolle. 

Facciamo dunque lauorare di Vetro ( il che 
farà facile in Roma , in Venetia , & in altri 
luoghi , doue di emetta materia fi lauora^ ) 
due ampolle limili a quelle per gl'horologi j à 
poluere , non molto diffimili dà quelle , chc-i 
fi raffigurano nella feguente figura decimaterza, 
A, & B, legate , & vnite inneme con cera , e 
(pago nella bocca , C. 

■ Habbia ciafeuna di quell'ampolle nella parte 
di dentro vna Canna Toltile , e non molto lar- 
ga , douendo (blamente feruire per refpiroi fia 
f intorta in modo , che dia Tempre vicina al cor* 
po dell'ampolla 5 forata , & aperta in ambedue 
le tede , come fi vede ia a, e, nell'ampolla, A, 
& in, i, o, nella, B. 

Il principio , 6 bocca di quefte Canne interiori 
fia in, e, o, che ciafeuna occupi meza bocca del- 
la Tua ampolla , ò poco meno, e fia con quei, 
& vnitav fit vguale. 

O 2 II 
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Il fine delie dette Canne fia in a, &, u 
nel tondo dell' ampolle , come nella figura ap- 
parile. 

Preparate l'ampolle con le Canne , fi fàccia 
vna laftretta di quell'ottone , con il quale fi 
fanno li ferretti alle ftringhe , ò di piombo , ò 
d'altra materia fòttile , ma che fi conferui ille- 
fa dalla rugine ; e larga quant e la bocca del- 
l'ampolle. 

In quefta laftretta fi facciano due buchi , ò 
fori con la punta d'vn ago , corrifpondenti , 
vno alla canna, e; l'altro alla canna, o.$ Qual la- 
ftretta feruirà per tramezo delle due Ampolle t 
alla bocca delle quali , come anco alla bocca 
delle canne, e, o, porta la cera reftarà la laftret- 
ta benilfimo incollata 5 fi che l'acqua non hab- 
bia altro adito , che per li due buchi . Cosi le- 
gate infiem e le due ampolle , vedremo , che 
1 acqua neir ampolla , A, premendo natural- 
mente per defeender* £ baffo , tanto defee ride- 
rà per la Canna, o, i, quanta di refpiro gli da- 
tò la Canna vuota fuperiore, e, a, per il fo- 
ro* e. 

Finito poi il fuo paflaggio , e rmoltata l'- 
ampolla, B, (opra r A, fi vedrà Tempre il mede- 

(ano 
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fimo effe eco , cioè di Ice ride re l'acqua per vna 
Canna , e refpirarc per 1' alerà 5 ne fi deue ere* 
derc , che retti impedito il corfo dall' empirfi 
la Canna di fatto , perche l'acqua » come ma- 
teria liquida s agguagliai naturalmente da fe me» 
defima il letto , ne fi vedrà vna parte fopraftaf 
all'altra ; onde l'empitura non s'inalzarà più nella 
Canna , che nell'ampolla. 

Quattro cofe douemo qui auuertire . Prima » 
che l'acqua fia lambiccata , come s'è dettò de gl'- 
altri horologij , acciò fi conferai più longo tem- 
po limpida , & incorrotta . 

La feconda , che fi racchiuda in queft'horolo 
gio tantacqua , fola me nte , che vna dell' ampolle 
fia tutta vuota , e l'altra non fia tutta piena , ma 
retti vuota la fetta parte in circa , per commodo 
del refpiro delle due Canne 

La terza > che voltandoli l horologio , fi tenga 
la Canna Tempre nella parte fuperiore , cioè da_» 
quella parte , che l'acqua lafcia il vuoto , in mo 
do , che la detta Canna retti vuota . 

La quarta , & vltimacofa d auuertire è, chela 
laft retta tra mezo dell'ampolle , nel luogo douo 
hà li due fori , fia alquanto battuta prima di fo- 
rarla > talmente , che retti gonfia , b conuefla-* 

da 

> 

Ito 4* * * / 
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da vna parte , c caua , ò concaua dall' altra r mà 
che il conueffa , e colmo volti verfo le Can- 
ne , e, &, o, ad effetto , che voltando» 
fi I hora , e reftando nella Canna 
qualche gocciola d'acqua , re* 
fti attorno del buco fen- 
ia impedir il re- 
fp ira . 




. . - » 
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Sin qui hò (limato à baftanza per (òdi sfat cione de 
curiofi decorrere d'horologij aquatili • Del re- 
tto , chi volefle in grofiar 'il volume» altri molti , e 
diuerfi potrebbero aggiungerti 5 mà hauendofi il 
fondamento principale fatto già nelli primi capitoli 
con li tre Vati per il moto tardo, veloce » e mifto, 
che feruirà per fabricarui (òpra qualfiuoglia alcr ho- 
rologio, potrà poi ci afcu no dargli, quanto alla di- 
Tpofitione interna , & edema , quella torma , ò figu- 
ra , che più glaggrada , cioè , di NTauc , di Torre , di 
Croce , d'Animali quadrupedi , ò d altro $ come an- 
co in vece del Tuono di Campana , far che Tuoni vna 
tromba , ò che canti vn Gallo , vn Cuccù, ouer al- 
tri vccelli ; il che può con mediocre indù tir ia 
farfi , adattando vn man ticc t co , che ven* 
ghi alzato in luogo del Martello > 
mà il tutto fi rimette à ca- 
pricciòfi inge- 
gni, 

Curri Cu facile inutntis 
édderc. 



SE- 
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OELLI 

HOROLOGI ELEMENTARI. 

DELLA TERRA. 

- 

A Terra , che è il centro del Mon- 
do , e quafì baie , ò fondamento 
de gl'altri Elementi , douea vera* 
mente effere di queft' operetta 
efordio $ ma perche ella non fi c 
lafciata mai ndur'obcdienteà no* 
ftri defideri j , fin che non hà veduto l'efempio dell'- 
acqua , fi è fatto per auefta Tua refiftenza decreto , 
che con difcapito della fuaantìanità fé ne dia qui 
nel fecondo luogo 5 & acciò refti la fua durezza.» 
maggiormente mortificata , fi è parimente ftabili- 
to , che fia ridotta in mille minuzzoli ; che di (labi- 
le > e quieta , fia fatta in ft a bile , & inquieta 5 mà 
che T inquietezza fua fia riftretta in vna prigione*» 
non meno , che quella dell'Acqua rigida , & 

P ofcur; 
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ofcura i Per efecutione di db fi ofleruino li fcqacnu 
Capitoli. . 

Della qualità dell* Terra y à poluere per gf~ 

horobiij. Cap* J. 

■ 

LA buona terra è per noi cattiua: la catriua c buo- 
na . La paftofa » c vifeofa 9 effe ottima per le 
Temenze , e per li frutti alimenti della noltra vita , 
riefee pefifima y 6c impraticabile perii pre lente bifo- 
gno >mà farenofa , dalla quale I r herbe poca , o nu llx 
foftanra ric«uono,recarà per glhorologi j quel coni- 
modo , che fi defilerà : Eleggali pere i ò I a più magra , 
h più ficca , e la pià grane Terra , che fia pofllbito 9 
come quella , che fi vede nelii horologi j da poluere 
per tenere fopra Tauolint , che noi chiamamohore y 
non horologi) , mentre fenza riuoltarli durano ordì 
nanamente vnafol bora. Potrebbe benifllmofe cai- 
re il marmo pefto, la fabbia lafciata da fiarni ? e quel- 
fa ancora ,che adoprano li fpecchiari da contornar* 
Vetri 5 mi (opra tutte migliore fUmoqueIIa,chej* 
fa n no d i piombo , ò di ({agno . 

Pigliata dunque vna delle predette Terre nella 
quantità » che ricercarà il bi fogno , e l'arbitrio di chi 
opera , fi faccia feccar'al fuoco , ouer in forno be 
ponendola in vna padella, ouer'in altro Va- 
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fo f che tefifta al fuoco i così calda, e (tritolata fi fac- 
cia pattare più volte per vn ft retto Tamigio » chia- 
mato diuer&mente Buratto , ò Setaccio « Aver- 
tendo , che quattro conditioni deue hauerquefta*» 
Terra , ò Sabbia , acciò fia buona per gl norolo- 
gij. 

La prima, che fia greue , e pelante, potendogli 
cfler nociua la troppa leggierczza , non già la fouer- 
chia grauità , e perciò quella fatta di itagno , ò di 
piombo bruciato d i (fi efiere la più perfetta . 

La feconda , che fia ben' arida , & afciutta , ao 
ciòche con Fhumidità non s'vnifcano infieme li gra- 
ni diefla, quali attraucrfendofi alli forami, tratteti 
ganoilcorfod^irhorologio^ ^ 

La terza , che non fia più grotta di quello, che-i 
coni porta il foro , per doue ha da pattare $ per il che fi 
puoi ofleruarc , che tre grani de Ili più grotti noru. 
pottino viriti al paro riempire per alcun verfoil dee- 
toforo • . ... 

La quarta è , che non fia troppo fina , come é 
quella, che fpandendofi fopra vn lòglio di carta vi 
refta attaccata. Quella (òuerchia finezza è nociua 
non meno,che la troppa groffezza, perche facilmen- 
te s'vnifce , & vnita impedii ce la flutfibilità requifi- 
ta,cneceffaria. 

Chi poi volettè fchiuare la briga di preparare con 

P z tanta 
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tanca diligenza la predetta Sabbia , potria comprarla 
preparata, fecca, e tamigiata da coloro , che tanno 
l'hore da tenere (opra tauolmi 5 & chi non haueffe^ 
quc fto commodo, trouandofi forfè in luogo , doue 
non fe ne fabricano , pòtria comprare due , ò tre del- 
le mede me bore fatte , cferuirfi di quel l'i ftefla poi* 
uere , trouandofi effe in tutte le parti d'Europa con 
fpefatolerabile. 

Sia ciò baftante circa la qualità delia Terra 5 la 
quantità poi fi de ter mina rà doppò fabricato il Vafo , 
o Bottaccio. 

Modo iiftril Vafo , ò T tmburo per l'horologio 

àpolutrt. C*p. IL 

NOnè cofi difficile rìdur al moto 1 Acqua corpo 
liquido, e comporto diparti continue, come 
la Terra corpo folido , e comporto di parti contigue, 
attefoche quefta s'offerua andar fempre fai celiando , 
& alzandoti in mo nticelli , ( quafi che naturalmente 
appetita ritornare ne i monti, d'onde da pioggie , 
e da fiumi fù trafportata) con i quali monacelli ar 
r "mando al foro, per doue difende, cefia fubito dal 
moto . Di più, ricercando ella di fopraftar'al detto 
foro affai più,che 1 Acqua, e facile con vn poco di 
pefo cf auantaggio condurla à raggirarti d> intorno 

con 
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con moto precipitofo : 

Perciò volendo componervn Vafo , che con la 
Terra ci ferua,corae quello dell Acqua,fi preparino 
due piani circolarlo d Otconcò di Ramerò di ferro 
ftagnato, (eflendo buona ogni maceria, purché fer- 
rato il Vafo non vi penetri 1' aria ; il Diametro di 
ciafeuno di erti fia due quarte, che fono poco me* 
no di due palmi, quale (limo grandezza conuenien- 
te,e commoda per vfo domeftico.e per tale ci vie- 
ne rapprefentata nella feguen te figura decimaquarta 
nella parte circolare, A, doue fi vedono due circo. 
li,e quattro linee. Per il circolo maggiore douemo 
intendere la gradezza proport ionata di ciafeun fon* 
do del Bottaccio, e fopra di dio imprefle le quattro 
linee t & il circolo minore, con quell'ordine • 

Primo, fidiuidala circonferenza in otto parti c- 
guali , e fi tirino le quattro linee diametrali occulte, 
cioè: a, b. e, f. c,d. g, h. 

Sec5do,fidiuidail femidiametro,cioè dal centro, 
A, alla circonferenza in quattro parti , & aiia di- 
ftanza di vna quarta parte verfo il centro fi fegni 
il circolo minore . 

Terzo.fi diuida parimete in quattro parti eguali vna 
delle linee , che arriuano dal circolo maggiore fin al 
minòre,e fi noti vn circolo occulto dal centro, A, ai- 
la diftanza della prima quarta parte,e farà, i, m, n, o. 

Quarto 
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Quarto s'imprimano quattro linee vifibili dalla 
circonferenza citeriore fin al circolo occulto cioè » 
e, l h, 0L f, n. g, o. 

Quinto fi feguicino le mcdefimc quattro linee; 
tutte ùntone per vn utefla banda fin alla linea oc- 
culta , e vicino al circolo minore ; cioè , la lineai , 
h, m, rincorra in, m, arriui alla linea occulta, a, 
b, mi alquanto lontano dal circolo minore 9 e cosi 
di tutte l'altre > & ecco il fondamen to,ouero la pian- 
ta del Vaio confidente in due circoli, e quattro li- 
nee, delle quali qui fotto parlaremo , non tacendo 
più conto alcuno dell'ale re linee occulte . 

Il circolo minore ci rapprefenta la larghezza d V- 
na Canna ,fopra di elfo perpendicòlarmenre drizza- 
ta , e ben ftagnata , tanto in vn fondo, quanto nel- 
l'ai ero 5 qual Canna farà alta la terra parte del diame- 
tro in circa , cioè la terza parte della linea, a, b, 

che farà à punto la diftanza dall' vn all' altro fon* 
i * 

do. 

Le quattro linee rintorte a, i . h, m. f, n . 2, o. 
fono il fito da collocami fopra li quattro tramai fi- 
milmente rintorti,erapprefentati nella medema fi* 
gura decimaquarta dalla parte quadrangolare, ò più 
tofto feffangolare di p, q t r, f. 

Il circolo maggiore denota proprotionatamente-i 
la grandezza dclli due Fondi, e la longhezza della 

fafeia 
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fefàa da circondai' il Bottaccio, 

Lì quattro trame zi fiano rutti vn i formi , & in toc* 
co fi«ìili,cpropoicionaciallafigura l r p, q, r, £ la 
quale s'intenda per vna latita piegata nella linea* 
t, a, (opra di cfTa piegatura habbia vn foro bislun- 
go ; larga fecondo la groflezza delta poluere , Copta 
diche non può darti ranco ficttra regola f che noit* 
porta e Aere fu p e rata dal giudicio di chi opera ; & fa 
canto longo , cheoccupi mezo {patio trà fa linea r, 
a» e [alinea r, C 

La parte laterale p, r, ila incollata (opra la linea, 
h L altro fato q, u, fopra 1 altro fon do di firn- 
petto a qaeflo ; e con 1 eftremità r, 6 fra voltata 
verfo la Canna , che fS faldata fopra il circolo mino- 
re. Coi l ancora gl'altri tre tra me zi fopra 1 altre tre-/ 
linee à quefta corrifpondcn r i , Auuerre n do , che que- 
lì i tram e zi fiano benlncollati con ambedue li Fon- 
di , ma con la fafeia , è con la Canna non è neceflà- 
fio 5 anzi che trà la Canna * e 1 cflrem irà de li i trame- 
zi, l f f, c neceffario,clievireftifpatioquant r ègrof' 
fa la fchiena d'vn coltello „ 

11 modo di circondare con fa fafciaquefto Vafo* 
e Tal tre min mie, che vi potrebbero occorrere, sba- 
lleranno nella prima parte , doue fu infegnato com- 
ponevi Bottacci per l'Acqua . 

Se à quello Vafo cosi difegna to aggiungeremo 

con 
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con le medefime proportioni vn tramezo , cioè : kj 
invece delle otto linee, che fi partono dai centro , 
A, alla circonferenza, a, e, c, h, b, fi d, g. no 
tira remo diece , cinque delle quali occulte , & altre 
cinque ef prette , e vi libili per cinq ue trame zi ri n tor- 
ti à punto , come fi è detto delli quattro , hauere- 
mo vn Vafo certamente migliore di quefto da quat- 
tro tramezi :non folo per Eguaglianza del moto» 
ma perche paffando per cinque fori quella poluere , 
che paffaua per quattro fpenderà più tempo nel fini- 
re la fua circolatone , e fi potranno per confluen- 
za fari detti fori più larghi 5 il che darà maggior ficu- 
rezzaal Vafo di non fermàrfi mai , ancorché cadefle 
tra la polaere qualche pezzetto , òdi (lagno ,ò di 
colla , ò d'altra robba groffa 5 & à queft effetto gio- 
uano ancora i fori bislonghi , di (opra ft abiliti . 

Doppo vna longa , e diligente inquifitione fatta.* 
per d "uerfe parti dell'Italia , e della Germania per 
fapere, fe alcun'altro haueffe feri t co di quefta mate- 
ria 5 e mentre fi faceuadi quefti noftri Vafi l'efpe-} 
rienza , ci capitò nelle mani vn Libretto del R. P. 
MieftroF.Archangelo Maria Radi di Predicatori > 
ftampato in Roma nell'Anno 166 $ . nel quale infe» 
gna due fpecie d horologij à poluere . Vna con vn 
Vafo, doue ftàla poluere inuifibile 5 l'altra eoa vna 
Ruota, doue la poluere è vifibile. 

— — >• • — « __ 
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Il Vafo , chegli infegna, non c molto diuerfo 
dalla parte circolare, B, nella feguente figura deci- 
noaquarta doue fi vedono dodeci cramezi , & va* 
circolctto verfo il centro , fopra il qual circoletto , 
( che occupa la #e&* parte del femidiametro ) và 
folleuata vna Canna , da lui chiamata Prifma , nel 
modo , che fidiflc del noftro Vafo. 

Le Tei linee più breui denotano fei tramezi, quali 
non penetrano più in dentro nel Vafo, che la terza 
parte del femidiametro . L altre Tei più longhe 9 
dritte per due terzi del femidiametro , & vn alerò 
terzo rintorte , come fi vede , ci raffigurano il Uro, 
e la proportionata grandezza di Tei tramezi nell'i- 
fletto modo rintorti , tutti con vn foro tondo nel- 
Lifterta piegatura . 

L'altra Ruota di poluere vifibile ci viene rappre^ 
fentata nell'ifteffa figura dalla parte circolare, C, 
doue fi vedono collocate dodeci hore , di quelle 
compofte di due ampolline di vetro, che fi tengo» 
no fopra il Tauolino , tutte vguali , e di grandez- 
za , e di pefo , & equidiftanti attorno il centro della 
Ruota 5 nel qual centro colloca il Perno , fo- 
pra il quale fi raggira tutta la macchina con leu 
dodeci hore (udette . In quefta forma la polue- 
re dell' hore fuperiori defeendendo verfo il cen-' 
tro della Ruotacene quefta ?d alleggerirà dalla par- 

Q 
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te di (òpra , & ad ingreuirfi dalla parte dì (otto Nel- 
1 aitrhore ,che giacciono atcrauerfate nclli lati , refta 
la poluere immobile. Volendo poi dargli moto con- 
tinuo , appendali ad vno de fuoi lati il contrapafo , c 
vedraffi dall'altro lato folleuar'alquanto la Ruotai, 
e quell'hore , che ftauano per trauerfo follcuarfi à 
poco , à poco, fecondo, che difcende la poluero , 
tanto nell'hore fuperiori,quanto nel/inferiori à quel- 
le oppofte$c cofi fucceflìuamente alleggerirli nell'- 
Apogèo , e diuenir graue nei Perigèo,fia tanto che 
hauerà contrapefo . Ma chi meglio, e più diffufe- 
mente defidera d'intendere la bruttura di quefti due 
horologij , ricorra dal mcdefioio Aurore , che con-» 
ibmma diligenza , e con ottimo difegno li defcri- 
ue 5 allignando egli puntualmente la quantità del 
Vafo , della poluere, delli buchi, del contrape- 
fo , &c. 

MA ritorniamo al noftro , per ftabiiirgli almeno 
laquan irà ^lia poiuere$giì che non fapendofi la 
Qualità di effi, non può determinar^ la grandezza 
delli (or. , ne i> q untità del contrapefo. Douemo 
dunque notar*- , Iti) noftro Vafo farà di quattro tra- 
meni , ouero di ci »qu-s . Se di quattro, v'introdurre- 
mo tanta poluere , che refti pieno vno, e mezo , 
delli quattro fpacij , che fono fràlitramezi . Se il 
Vafo farà di cinque tramezi,haaerà parimente frà di 

loro 
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loro cinque fpatij>edi quefiir' irpirtirofoloduc. 
Ma qui clhàakttBO: cerne pclloroqi wftiduefpatij 
giuffcmente empirfi,eflendo loioinuifibili? Rifpon- 
do , che non mancano modi à chi ha giudicio : fi 
può empii 'il Vafò dì Sabbia ordinaria per vn buco à 
pofta fatto nella falcia 5 poi vuotarlo , ediuidere dee* 
ta Sabbia in cinque patti,tre delle quali buttate via, 
introdurui buona poluere à mifura dell'altre due 
parti : Si può mifuratlo auanti di ferrarlo tutto con 
la falcia : Si può ancora prender efteriormentc la mi- 
fura della quinta parte del Vafo , efopra quella mi- 
furaformar'vn'ahro pezzo di Vafo 3 che farà per nor- 
ma ,ouero feruiifi del proprio occhio per mifura, 
mettendeuene dentro quanta al filo giudicio pare- 
rà, perche con maggior, ò minor contrapefoemen- 
darà l'errore. Nel Vafo, B, delle dodeci parti , ne 
faranno piene quattro , e meza ,ò poco più. 

L'efperienza , ( come fidiffe nelli horologij d' Ac- 
qua) infegnar* quanto debba eflenl contrapefo di 
quefti Vafi , accreicendolo fin , che riceuono il mo- 
to , ma non tanto , che fiano in pericolo di raggi* 
raificon motoptecipitefo . E quando la lorocir- 
colatione durafle più, ò meno dWhora giuda, fi 
rimedia con aggiungerà diminuire il numero del* 
lìdenti alle Ruote , & aih Rocchetti, come fi dirà 
nel feguenu capitolo, e l eli horologioda Fuoco. 

Q 2 Di 
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Di poi volendo ben intendere gl'effetti di qucfti 
Vafi da poluerc , c imaginaremo nella figura circo- 
lare, A, di vederti Tuo interno , come fé il fondo del 
Vaio fuflè di trafparente criftailo . 

Cosi offeruaremo , che tirato elfo Vafo dal conr 
trapcfo, P> la poluere già fuppofta vifibile ,folleuata 
dalia parte di, c, e» difcenderà dal foro, m, &em* 
pendofi lo fpatio di fotto , neceffario è , che s'allega 
gerifea di fopra , e che il Vafo vada à poco à poco 
inalzandoli dalla parte di, c, e, Si che empieo lo fpa- 
tio, h, f, corainciarà la poluere à paflare per il foro, n, 
& così di mano in mano fi n ,che hauerà contrapelo. 

Lo fpatio, che fùlafeiato tià Tedremità de Ili tra- 
mezi,e la Canna drizzata fopra il circolo minoro , 
che fi d irte eller e largo quant e grotta la fchiena d* vn 
coltello, e farà longo quant calca la Canna, feruirà 
per vn predo paffaggio della poluere, che per non.» 
hauer hauuto tempo,oucro per qualche grano trop- - 
po grotto , non forfè potuta paflare per il proprio fo- 
ro delli tramezi , la quale discendendo in vn fubito 
per il fudetto fpatio, come fi vede in, i, andar a ad v- 
nirfi con l'altra di fotto nello fpatio di» m, altri* 
mente reftando di fopra , trapalerebbe dall' i, al- 
l'» o, fopra la Canna con fenfibir al cera t ione del- 
Hiora , e con pericolo di nuotici il Vafo al pre- 
cipita. 

Co» 



Digitized by Google 



DELLA TERRA: 125 
Con quello Vaio in quella maniera fabricato s 9 - 
hauerà il moto cardo per fem pi ice mottra dell'hore . 
Chi defidera vn Vafo di moto celere per batter- 
le, potrà allargar' i fori dellitramezi tanto guan- 
to vorrà veloce il moto , e quanto vorrà , cne $*- 
intcrmedij di tempo trà Y vno , e l'altro tocco del- 
l' hore . Del retto farà tutto con le medefime re- 
' gole affignate difpofto , & ordinato . 

Molto diffìcile io Aimo componere con polue- 
re vn Vafo di moto mifto , cioè , che fèrua per 
mottra , e per battere , parlando del Vafo di 
grandezza ordinaria per vfo domeftico di già 
toppofta . 

Il Padre Radi di fopra citato aflerifee poter- 
fi fare tanto con il Vafo di poluere inuifibilo , 
quanto conia Ruota di poluere vi fi bile , in quella 
maniera, ò poco diuerfamente , cioè : Nel Tambu- 
ro, B, fonò fei tramezi con i buchi nelle piegatu- 
re 5 ( come s'è detto ) fi deuono fare cinque di eflì 
buchi ,ò forami uà loro eguali, di tal larghezza^ , 
che il pafiaggio per eflì delia poluere fi faccia in vn 
hora giufta .Mail fefto>& vltimo forame(dice egli) 
deuc effere tanto largo,che il Tamburo polla carni* 
nare quello fpatio tanto veloceméte, quanto richie- 
de il battere de 11' hore didime di fei botte ,ò di dode- 
ci,fecondo l'vfo de paefi . Di modo che , diuifa la 

tir- 
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circènferenza del Tamburo in 360. gradi , fi vedrà 
etto Tamburo caminar quafi infenfibilmente li pri- 
mi 300. gradi in tempo d'vn'hora 5 e poi con moto 
celere correrà gl'vltimi 60. gradi per fonare . 

Della Ruota comporta di dodeci hore f dimoftra- 
ta nella feguente Figura dalla parte circolare» C, feri» 
ue il prefato Autore , che delle dodeci hore di Ve- 
trq, le prime quattro folamente , e le loro oppofte-* 
( incominciando da quella , e dalla fua oppotìa , di 
douc incominciò prima ì cadere la poluere nel prin- 
cipio del moto ) deuono hauer'i forami tra di loro 
eguali , editai larghezza , che da ciafehedun Vetro 
all'altro paffi la poluere in tempo di mezz'hora io* 
circa 5 e da gl'altri due feguenti,e lorooppofti in-» 
tanto tempo , quanto richiede à fonar l'hore . 

In vn altro luogo infegna poterfi accommodarc 
la predetta Ruota » che fi ni Ica la circolatane in fei 
hore , ouero in dodeci,perche le fi fà , che la poluere 
da ciafeun Vetro all'altro paffi nel tempo d % vn* ho- 
ra in circa , la Ruota compirà vna circolatone 
in fei hore 5 e volendofi , che effa Ruota giri tut- 
ta in tempo di dodeci hore, bifognarà , che la pol- 
uere da ciafeun Vetro all' altro cada in tempo di 
due hore in circa . Et poco doppo in propofito 
di fare , che la medefima Ruota ferua per mo- 
to „ e per battere* dice : 

Se 
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Se poi con la moflra fi volcjfe ancora congiun- 
to il fuono , fi di/porrà la Ignota con i Vetri , e 
contrapefo nell'i flejfo modo preci famente \ ma i fo- 
rami faranno difpofli in guifa tale 9 che dal pri- 
mo , e fuo oppoflo cada la poluere in tempo di due 
bore in circa ; dal fecondo , e fuo oppoflo cada in 
tanto tempo , quanto fi richiederebbe a fonar l*ho- 
re ; il terXo , e fuo oppoflo fia come il primo -, il 
quarto , e fuo oppoflo , come il fecondo , e così 
fuccefsiuamente faranno gl* altri , & in tal cafo 
la Ruota compirà una cir colanone in fei ho-, 
re , &c. * 

Molto meglio, e con ragioni fifiche, e matema- 
tiche proua quefto R. Padre poterfi con vn Vafo folo 
feruire per moltra , e per battere 5 Se lui l'ha pofto in 
opera è degno veramente di lode, e d'ara mirat ione,- 
refperienza non mi permette, che gli pretti intiera 
credenza, hauendomi quefta fatto vedere, non efler 
baftance per il batcere , che la fetta , ò fettima parte-* 
del giro , che fà 1 Vafo fia di moto celere, mà eflfer 
neceflario , che la me^à , ò poco meno di tutto il gi- 
ro (erua per la batteria , e l'altra metà per la moftra-.s 
altrimence non vi farà (bado fuffìciente per il Tuono 
diftinto , quando il Vaio non fuffe di grandezza più 
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che ordinaria . Perciò ne con allargar' i foridVno , 
òdi due rramezi 5 ne con immutar , ò rmouar for- 
ma di effi tramezi hò potuto inueftigarlo 5 Po- 
trà ben sì ad alcuno lefperienza , il com- 
modo, e la ptrfpicacità dell' inge- 
gno fomminiftrar modo di ri- 
crollarlo, caminando già 
per la ftrada bac : 

tuta. ; 
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Della compopùone delti horohgij da polvere per 

moflra , e per battere . 

cap. m. 

TVcte le diuerfìtà d'horologij, tutti gl'ordegni, 
e tutte le cofe allignate nella prima parte del- 
ti horologij d'acqua , particolarmente con il Va- 
fo di moro tardo , poflòno praticarli con il pre^ 
fente Vafo da poluere efpofto nel precedente*» 
Capitolo . Onde per euitare l' odiofa repkitio- 
ne delle cofe medefime r * portiamo ini ricorre- 
re 5 di doue fuppofto , che fi (appia ferrare nel- 
la Cada il Vafo con li fuoi ordegni , con lo 
ruote , ò fenza 5 per batter» , ò per femplice-> 
moftra , come in quella prima parte deflè horo- 
logij d'acqua fi dille , aggiungeremo qui fola- 
mente alcune particolari annotauoni pei maggior- 
mente facilitare l'operatìoni. 

Primieramente douemo notare » die potreb- 
be occorrere nel Vafo <fa polucie di (opra infe-; 
gnato , che finiflc tutto il fuo giro nello fpatio 
giufto d' vn hora y & anco in maggior , e mi- 
nor fpatio di tempo 5 perciò , benché poflfa in 
parte correggerli , e regolarli con la quantità 

della. 
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DELLA TERRA. iji 
della polucre , delit forami , e del cóntrapetb 
à chi volefle efimerfi in qualche patte dalla-, 
briga , infegnaremo fctuitfi à tutti mo d i del Va- 
io . 

' Se quello dunque compirà tutto il fuo giro 
nello fpatìo giufto d'vn hora ( il che c più efpe- 
diente ) faremo tte denti al Perno , F, G, co- 
me ci moftra l'antecedente figura , e ne faremo 
quarantotto nella Ruota . che gira foco l'Indice 
della moftra , mentre però la moftta fiadi dode-, 
ci hore {blamente , mà fe la moftra farà di he* 
re ventiquattio , la Ruota dell' Indice dourà ha- 
uere denti nouantafei, come fi difle nel Capitolo 
fettimo delia fatte riattendendoli Ruota-. 
dell'Indice , quella dietro alla moftra , e quella, 
che raggira foco l'Indice . 

Se U Vafo tari tutto al tuo et» m tic quarti 
d'hora folamente conuerrà tir atta ruota ddl' Ir*: 
dice la quarta parte più de denti , per efempio, 
fe etano prima quarantaotto adeflo faranno lei; 

fama. . 

Ma fe tutto il fuo gito durerà cinque quarti d - 
hora , in tal cafo la Ruota dell'Indice , in ve- 
ce di quarantaotto denti , n haueta trentalei , 
cioè la quarta patte di manco i & à quefta prò; 
propottìone potremo far più , ò manco denti , 
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fecondo che più, ò manco tempo farà dal Vafo con- 



c 




1 


1 



Douemo fecondariajnente notare , per chi 
non volefle la briga di tante ruote , e fi con- 
tentane di feruirfi d vna. corda lunga per i con- 
trapefi , tenendo appefo in luogo eminente l'ho- 

rologio, 



La ragione di quefto maggior , e minor numero < 
de denti nella ruota deli' Indice è , che quando 
il Vafo finifee il fuo giro in manco tempo d'vn- 
hora , corre più predo di quel , che deue s c fé 
la ruota girata dal tridentato Tuo Perno hauerà li 
denti ordinarij , ancor efla inoltrerà l'hora compì- j 
ta più predo di quel , che deue, e per confluen- 
za bifogna accrescergli li denti.acciò arriui più tardi j 
al compimento dell' hora, e saccrefeono à propor- 
cìone di quel , che manca il giro del Vafo allo fpatio 
delL'hora giufta . ; ! 

Per il contrario quando il Vlfo fpende più d- I 
vnhora per compirai fuo giro, bifogna leuari den- 
ti à proportione , come fi è detto di fopra dell accre- 
fcerli , acciò con minor numero di denti pofla più 
predo arriuaral compimento dellhora . Non c du- 
bio però , che la più ficura ftrada è il procurare, che 
il Vafo termini tutto il fuo giro nel tempo d* vn hora 
giuda , oucro di due hore, le il Vafo fuflc più grande 
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DELLA TERRA: in 
rologio , potcrfi farvna girella , the fi raggiri 
attorno l'afte del Vafo , che habbia li denti , co-: 
me apparifce nell antecedente figura in , Q, & 
che poco difcofto dalli denti habbia 1 incauatura 
per la corda del contrapefo , mà quefta incaua- 
tura deue nel fondo edere ftrc tra , acciò la corda 
per il pefo del piombo non fcorra fenza voltar 
feco l'norologio . 

Qucfta girella , Q, quando è tirata dal pefo , fo- 
ia trattenuta dal Roftro, R, mouibile, il quale*» 
s'accoramodarà ( non potendoli nel fondo del Va- 
fo ) in vna tauoletta contigua , & vnita quanto fia_P 
potàbile al detto Vafo . 

Il fegno , S» denota vna molla fatta di ferro fila- 
to per dar il neceflario moto al Roftro, R> lru 
quello modo riufeirà molro facile l'alzar' il con- 
trapefo , perche tirando con vna mano il pic- 
colo piombo , e con Taleri trattenendo il Vafo, 
fe bifognafle ,"àfcdÒ non trabocchi, in yn batter 
d'occhio s'inalzarà l'altro pefo groffo , e lafciato 
quefto in libertà darà il moto ali horologio , men- 
tre la girella , Q, fia trattenuta dal Roftro R, e que- 
fto fia vnito per mezo della predetta tauoletta con 
il Vafo . Non fi determina la quantità del contrape- 
fo,eftèndofene à baftanza difoorfo nella prima parte. 
Al cópiméto di queft'horologio maca folo il fuono^ 

«la 



Digitized by 
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e la batteria dell'hore > per il che polliamo ricor- 
rere al Capitolo Decimo della prima parte , onero 
può eia fc uno ordinarcelo à fuo modo ; attefo che*» > 
chi non hi (ufficiente ingegno da fa per collocarti 
Vaiò di moto celere, appreffo il Vafo di mcn 
to tardo, in modo, che venga (caricato 
dalla ruota horaria , quello tale*» 
procuri (eruirfi de gl'horolo 
gij (atti , Tenta imbrat- 
tarli le mai à far* 
ne de nuo- 
Vi 




TER* 
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'Aria è la più fprezwrta , mà la più 
pretìofa cofa del Mondo . La più 
fprezzata , perche fi vede già (to- 
ta fcherno dell' altre creatore . E 
pofta ber faglio dell' ingiurie ftà li 
più potenti nemici dell' vnkaerfo : 
Mra l'Acqua, e'1 Fuoco. Quefto con la focofà 
fua rabbia gli corrompe la temperie : quella con vn 
numida , e fumofà inuidia gli deturpa la punta. La 
terra con i vapori l'infporca : il Cielo con i fulmini 
la minaccia . Hor agitata dal caldo : hor tormentata 
dal freddo j Infommaiion v'è moto, che non la 
fcuota , ne colpo , che non la percuota . La più pre- 
tìofa , perche fenza di clTa, che farebbe quefta ma- 
china mundialc ? L'huomo wftarebbe pnuo difen- 

— fi-:- 
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fi: l'animale idi moto progrcffiuo : il viuente , di 
vira: il corpo, di quantità didima : lafoftanza, con* 
fufa 5 anzi ftfteffo Chaos . L'Aria concede alla cer- 
ta , che taccia vaga pompa del li ricchi Tuoi recami : 
permette all'Acqua , che placidamente feorrendo la 
bagni : fa , che il fuoco gli conamunichi il Tuo calore 
per conferuar , e non per confa mar il tutto . Non 
è ella pretiofa , e di molto valore ? Gran torto per- 
ciò farebbe all'Aria chi credette , ch'ella non valeflb 
21 far ciò , che da gl altri elementi Cv è fatto 5 Anzi 
che l'Aria , come agile à penetrar anche nel più prò» 
fondo del Mare , e nelle più cupe cauerne della-* 
Terra , farà mezo potenti ifimo , e quali velocitino 
corriere per trapaffarene gl'intimi penetrali de cuo- 
ri humani à portarlo con i caratteri dell'hore gl'au uifi 
del pretto paffaggio del tempo , foriere della 
Morte 5 Non è dubio perciò , che farà 
riceuuto con occhio benigno da 
coloro , che fperano d'haucr' 
a godere più di là 
che di qua . 



Re* 
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T 'reputati on e JtlU materia per gthorolog^ d'aria, 

p da Vento. C*f. I. 

I L fondamento di queft horologij fono due m an- 
ticelli , oucro Soffietti , quali qui noi chiamare- 
mo Folli. La qualità di quefti darà f cflcre , ò buo* 
no , ò cactiuo al l'horologio 5 ne vi farà molto da fu- 
riar' à farli , mentre s'habbia in pronto la materia^, 
che farà quella : Due tauolette per ciafeun Follo : 
la tauoletta di fotto habbia vn buco con vna len» 
guetea , ouer animella , per il quale riceue > e ritie- 
ne l'Aria , come fi vede in tutti li Folli . 
. Siano quefte tauolette foprapofìe infieme , e cir- 
condate di buona pelle , atta quanto fia potàbile ì 
ritener l'Aria, e fia molle, acciò facilmente fi rag- 
gricci , e fi diffonda nel ferrar' , & aprir 9 i Folli 3 mà 
(opra tutto fia ben incoi la ta con le medefime tauo- 
lette , fi che il Follo non habbia rcfpiro alcuno , fo 
ciò può farli : bifognando poi dare qualche cifro al- 
l'Aria , non mancarà modo . 

Ol tra del li Folli fi ricercano tre Ruote , oucro 
più , fecondo portarà il bifognò , non potendoli il 
numero di effe ftabilire prima , che non fi veda l'ef- 
fetto dclli due Folli , perche fe quefti faranno fotti 
di buona pelle, conferiranno più longo tempo 

S l'Aria , 
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l'Aria , e per confequcnza fi ricercali minor nume- 
ro di Ruote . Seconfètuaraimopoco tempo il ten- 
to, fi doma compenfot'U tempo eoa la mulupuca- 

tione di più Ruote . 

Deuono quefte tfier fatte di materia dura , e per- 
manente , come farebbe à dite , di ferro , ò d'Otto- 
ne . riabbiano fefiànta denti in circa nella circon- 
ferenza . & appretto il cenno nel Fufèllo , ouet Atte 

vn Rocchello con diece , ouero dodeci 

.conforme vedefi praticare in tutu horologij 

da ruote. «... . . t - 

Vnafòla Ruotala fenza Rocchello, cioè la pn- 

ma, nella quale s'appende il contrapefe, mi d'ime*; 
norAue habbialaCannadi legno,*ttorno lacua- 
le fi raggira h còrda con la molla per aggrapparli 
nella croceràddla Ruota.come fi dine nel Gapitob 
ottauo della prima parte ; & in oltre nella punta dei 
inedefimo Affé, fi facciano tre , ò quattro punto» 
che féruiranno in vecedi Rocchello perda/il moto 
alla Ruota horaria , come nella fudetta Prima Parte 

fu infognato. 

Per l'vkimo fi farà vnFtifèllo di legno , b di fa- 
to con vn Rocchellodi dodecWenti , 6tm vece def- 
la Ruota grande» come gl'altri , batterà due croci, 
dalli rami , ò bracci delle quali faranno alzati li Fol- 
li ,come t'addi» la figo» M Tegnente Capitolo , 

lo 
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In fomma gl'ingredienti di qucft'horologb (i re- 
fi cingono à Folli , e Ruote, materia molto pratica- 
ta, c t rituale. 

Modo ditonponcfborobgij con ÌJria , * con Vtntà 

Cap. IL 

LÀ prima cola da fard è la Cartella \ coniamo* 
(Ira citeriore per l'Hore dodeci,e con l'Indice. 
Dì dentro fia la Ruota da quarantaotto denti vnita io 
v nifi e i fo Perno con l'Indice, come nel Capitolo (et- 
ti mo della Prima Farce , le quali colè perciò nella f*| 
guente figura non vengono efprerte. 

Di poi fi applichi la Ruòta, A, détto la detta Caf- 
fella di modo, che con r Arte Tuo tridecato dia il mo; 
to alla fudetta Ruota da quarantaotto denti . 

La feconda Ruota , B. fia di maniera collocata » 
che riceua nel Tuo ro ce hello il moto dalla Ruota, A» 
& erta lo dia al rocchetto della Ruota, C, 
dolche quelle due Ruote B, C, non fiano d'impe- 
dimento al contrape(b della Ruota , A. Per il che*» 
conuien c (ima rie da banda • 

La terza R uota, C, muoue il r occhello del fufo,che ' 
hà le due croce, D, le quali croci co li loro rami al» 
tarano li manichi del li Folli I vndoppo l'altro alter* 
natamente , cioè finito d'alzar'vno , dia immediata» 
mente principiò ad alzar l'altro • 

- § * Qui 
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& Qui può notarfi,chc dandola tauoletta fuperiore 
<lelli Folli Tempre immobile, quando la tauoletta di 
fotto hauerà finito d'alz ar fi, refi a il Follo v uo to,e pri « 
uo di vento # raà cadendo naturalmente in vn fubito 



buco à pofta fatto con l'animella nella tauoletta di 
fottoimà ncllalzarfino può così in vn fubito,ne me - 
no con mediocre forza vuotarfi,e(Tcndo elfi Folli di 
buona pclle,e ben fetrati>onde quello» che fpcde nel 
vuotarfi,(arà il tcpo delihorologio . Perciò fu già ac- 
cennato nel precedente Cap. che quanto più li Folli 
conferuaranno il vento,tanto minor numero di ruo- 
te, e di rocchelli vi fi ricercai Et fe 4 : hora ri ufciiTc più 



laftrette di pióbo alla tauoletta di fotto mobile dell i 
Folli.Sc a 11 ì co n trapefi ancora.Quàdo però l'hora riu * 
fciffe fouerchiamcnte longa,ò brcue, farà n eco (la rio 
di leuar,ò d'accrefeere le ruote,eli rocchelli. Auuer- 
tendo,chc queft'horologio fenza maggior moltipli* 
catione di ruote non può ferrarti in vna piccola Caf- 
fella da tenere fopra il tauol ino, co me quello del l'ac- 
qua^ della tcrra>ouero non durerà molte hore fenza 
caricarlo» ricercadouifi la corda del cotrapefo alqu a - 
to longa per velocità dclli FolliX altre notitìe,che fi 
potrebbero qui dare per queffhorologio,s'haueran* 
no dalla Prima Parte de gl'horologi j d'Acqua , 





FiGVRA XV. 
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Per Aggiunge? il futno all' hors» 
logio dd Vento • 
Cap. II L 

A Ruota i A, nella precedente figura , ef~ 
fendo la prima ad effer tirata dal contrape* 
fo , non è dubio » che haurà gran forzai 
per fcaricare Y ordegno portogli appretto da fai 
fonare » il quale può in diuerfi modi tabricar- 
fi. 

Primo con vn Vafo di moto celere , ò d'acqua, 
ò da poluere con le cauolette per alzar' il martel- 
lo » come nella Prima Parte . \ 

Secondo con vna Ruoca fiorar ia , con i denti 
per alzar 9 il martello 9 e trattenuta da vna ventola 
per dar tempo ad vn Tuono diitinto , come fi ve : 
de in tutti gì horologij à Ruote • 

Terzo , che (trattandoti d' horologij a vento ) 
{limo più proprio d' ogn altro , è d' accottimo- 
dar in vece della Campana vna Fiftula , ò vo- 
gliamo dir Zampogna , Tuba , ò Canna df Or* 
eano (òpra gì' ifteffi Folli ; Anzi che , non fo- 
lo vna 9 ma Tei Canne pocriano adattaruifi , 

tutte 
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Oltre di diucrfo mono nauficale , acciò* rifuò* 
naffero ordinatamente , do , re , mi , fa , fol , 
la , ouero alta faoni , ò canti ci 9 ▼ cecili ad ar- 
bitrio . 

11 modo di difponere quelle Canne portia- 
mo prenderlo da gì* ifteffi Organi * quali al 
femplice toccar d vn cado Tuonano, e poi ecf- 
fano , ceffàndofi di toccarci! tallo i in quefta-f 
guifa fi potrà per mezo d'vn tubo ,o con- 
dotto tirar il vento delti due Folli in quella 
parte della Cartella , che farà più commodo : 
lui locare le Canne , Zampogne , ò quel che 
piacerà ; in modo però , che quella Ruota r 
la quale in altri horoiogij alzana il martello r 
qui alzi vn filo di ferro , ouer vn Icgnetto , 
con il quale fi dia refpiro al vento per le Can* 
ne , che deuono fonare* 

Àuuertendo finalmente di dar'alli Folli man- 
co refpiro f che fia potàbile per commanicai'' 
il vento al tubo del fuono , perche pnuando* 
li di tutto il fiato non potrebbero trattener' il 
pefo del piombo , & il corfo precipito!!? del- 
le Ruote s Onde conuerrà farui vn piccolo fo- 
ro y per it quale pefla (blamente vfeire il ven- 
to necefiario per fonare « Così facendoli $ non 

dur 
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dubito i che toccarono con mani ad onta di 
chi noi crede , non eflervna mede- 
ma cofa far' horologtj coiy 
l'aria , e fabncar 
* cartelli in 
aria. 



ri . . i 
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OVARTA PARTE 

DEL LI 

HOROLOGI ELEMENTARI. 

DELFVOCO. 

Cco ,che il Fuoco con le (padedi 
voracitfìme fiamme, e con lo feu- 
do di negri fumi valorofamento 
armato fe ne vien in campo per 
pretender* anch' effo luogo ftà gl% 
altri Elementi . Egli, che per elle r 
puriflìmo, &incor rotti bile non ammette in fc lor- 
dura alcuna 5 che per bocca d'Eraclito Effefio van- 
t a d' efler il principio di tutte le cofe 5 che eoa* 
il fuo calore auuiua l' herbe , le piante , e gl'- 
animali 5 che communicando à gì* altri le fuo 
qualità lènza punto (cemarfì hi del diuino 5 non 
ha forfè ragione di voler 9 effer annouerato fra gl'- 
altri fuoi pari ? Ad vn Gigante così fmifuraco 9 
che arriuando con i piedi nel centro deir Infer- 

T no 
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no s'inalza con la teda fin al globo lunare , vi 
farà chi prefama dopporfi ? Io per me , (e nonu 
ì adoro per Dio con i Caldei , e fc non gf inal- 
zo Delubri con i Perfiani , almeno per la Cwlj 
maggioranza di corpo , per la perfetrione di fi- 
gura , per la fublimità del luogo , e per moke qua- 
fìcà , più riguardeuole , più nobile , e più poterne , 
lo dichiaro Rè degl'JEleraenti 5 & fe inuaghìto del 
Tuo fplendorc non corro con quel Saciro ad abbrac- 
ciarlo) perfuafo nondimeno dalle fue ragioni con- 
corro volentieri con Taffenfo alla Tua precencìone f 
dandogli qui il meritato luogo • * 

Dell' Herologio da Fuoco] 

PEr non incorrere così fpeflb in vna noiofa re- 
peti: ione di cofe , fi deuc luppooere , che le 
more de gì" horologìj (uno ordm .rumente di lef- 
ftpradue denti.e li rocchelli dj dodcci.benche poflà* 
no tarfi di più , e di <neno ad arbitrio ; & che 1«J 
prima ruora iìa alquanto maggiore della feconda , 
quefta maggior della rerjw , e tosi delt ; aìtré s itìtea-, 
dendofi per prima qùéllapiù vicina ài eohrrapefo, 
óuer ad altro primo motore 5 Mi qui ndl'horolo- 
gio da fuoco li rocchelli faranno di quattro denti, 

* " eie 



Digitized by Googl 



1 

D E L F VOC O. i 47 

e le ruote di feflanta, ouero di feflantadue al più: 

ciò (uppofto . 

Volendo far' vn horologio , che col beneficio 
, del fuoco ci faccia confapeuoli dell'hora corremo 5 

anche nel tempo di nocce fenza fuono , fabneare- 

mo prima vna Catella alta due palmi , e mezo in 

circa : larga per trauerfo due, e per l'altro verfo, 
. cioè dalla profpettiua al muro , vn palmo in cir- 
. ca 1 dimoltrata dalla feguente figura decimafefta 

in? A, B, C, 

Et fe alcuno dubitane , che la Caflèlia fetta di 

legno , ferrandoui dentro il lume, potette bruciar* 
! fi , potrebbe fodrarla di latta , ò di terra» òuero far- 
, la tutta di rame, che farebbe forfè piucfpediente, 

e migliore • 

Nella facciata di e da dar centro, E, tfraremò due 
circoli , come fe dout fórno far vna moftra hora- 
ria i lo fpatio , ehe rtfta tra IV no, e l ai tro circolo fi 
diuida in fei parti; vguali • Vna cioè T a, fia inca- 
uata p e perforata da banda à banda , per doue poi 
appariranno 1 hore . L'altre cinque parti , come an« 
co il rimanente dell'i due circoli , ò reftino occul- 
ti, 6 vi fi deferi ua no Thore per folo adornamento , 
. ©ueraltn fogliami ad arbitrio . 

Si faccia por vna ruota della medefima circon- 
ferenza r ehe è il circola maggiore: fatto dal cen- 

T * vto p 
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tro, E, ouero qualcofa dauantaggio . Sia di rame * 
ò d'ottone , ò di ferro (lagnato , purché fia di mate-, 
ria leggiera, non combuftibile , dentata nella cir- 
conferenza citeriore , ma nella piana circonferenza 
habbia l'hore, VI, alla Romana , come in , F, lw 
quali bore, non folo deferitte , ma deuono ancora 
efTer' intagliate, e perforate in modo , che con va* 
lume dentro la Cartella apparifeano di fuori diftinta? 
mente 5 anzi farà bene di copriri mederai fori ho- 
rarij con pezzetti di talco, òdi criftallo , acciò più 
lucidamente trafparifcano . Applicato pofeia ti cen^ 
tro della ruota , F, dentro la Caffé Ila nel centro, 
E, c raggirandoti effa Ruota fi vedranno Phorw 
perii foro, a, F vira fucceflfiuaraente doppo tal-; 
tra . Auucrtcndo , che quefta Ruota è fatta fenza 
rocche 1 lo, & ha (blamente tanto Perno, quanta 
bada per attaccarla volubile nella Cartella nel det- 
to centro , E, ma di dentro . . 

Si potrebbero per il contrario intagliare nella^ 
profpettiua , cioè nella moftra, E> le hore VI. che fi 
vedono, in, F, & in effa ruota , F, fanl foro , a, che 
fi vede in, E, il che non folo farebbe fifteflò effetto, 
ma forfè riunirebbe più commodo , e per difeer- 
nere Fhore di notte,e per alleggerimento della mo- 
ra, F. Similmente fi potrebbero deferiuere flior^, 
to^*> 5 delle fei,con multiplicatione* di 

niiOfe. 

— — t' - ' 

ì 
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ruote % e di rocchelli > ma hi Tempre opera fruftrato* 
ria,e vana il multiplicare gl'enei lenza neceflità • 

La ruota principale è la, G, grande à capacità 
della Catfelìa jpotrà f arli d'vn foglio di ferro (lagnato 
in queito modo : Segnato nel foglio vn circolo gri- 
de quanto fi vorrà la ruota : fidiuida in più parti 
ad arbìtrio , purché ciafcuna parte fi a larga , quanti 
e gro(Ta vna penna da fcriuere , oucr il deto aurico- 

* lare;e tirate le linee dal centro, Calla circonferen- 
za per ciafeuna diuifione , fi taglino alquanto in-» 
dentro con vna forbice, fe parando Y vna parte dal- 
l'altra 5 le quali parti rintorte per trauerfo con vnà 
tenaglia , fi hauerà vna ruota non molto dirimile 

- da quelle , che s vfano per e(Ter voltate dall' acqua ; 
mà qui in vece dell' acqua feruirà vna Lucerna ac« 
cefi. 

Fra le due ruote F,G, s'intramezirio altre due ruo- 1 
te, H ciafcuna co ìlfuo rocche Ito: ò che (iano que- 
lle collocate di fopra , ò di fotto , ò da banda poco 
importa , ogni volta che non s'impedì fc ano il moto 
r vna con 1 altra , mà che la ruota, G, con il fuo roc- 
chetto dia il moto all' H, quefta all' I, e dall' I, venga 
moffa la ruota, F, moftrahoraria. ' 
• Il lume da fottoporfi non è buono di Candele»* 
di Cera , ò di fego , perche contornandoti quefte r 
non perfide nel mede fimo luogo>onde l'ara nece (Ta- 
na 
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rio feruirfì d oglio , ò di Oliua , ò di Lino , b di 
Noce , ò di altro limile , che pofta in qualchej Lu- 
cerna con lem ì fempre nel mede fimo fico U lu- 
me-?. ' j " ; m m • I 

La forma della Lucerna , che alcuni chiamano 
fratefea, dimoftratain, L r rinfcki più d'ogn altra 
commoda , perche effendo piena , e defeendendo 
loglio dal Tuo corpo , L, fecondo che viene conto- 
rnato , & attratto dal lume , fi confermati p* à lo ngo 
tempo» 

Non è però da dubitarti , che il lume ander à per- 
dendo à poco a poco il fuo primo vigore , e che ciò 
non puoi e (fere fen za pregiudicio, & alteratone del- 
ibo rol ogio : ma per antidoto à quello male fi può 
preuenire con vn lume alquanta più vigor ofo del In- 
fogno j ouero meglio con il far il pauero , ò (tappi- 
no di quella pietra , detta Amianto , da Spinali chia- 
mata Alume di Piuma , che arde fenza contornarli 

mai» 0 I 

Potrebbe ancof occorrere, che queft* horologia 
* iceuefle qualche detrimento dall'imperfettione del- 
le ruote , cioè, che foffero troppo pefantr, ouer' all'- 
agilità del moto repugnanti , e dure 5 è neceflario 
perciò , che l'ingegno , e linduftria di chi opera pre-, 
ueda , c porga opportuno remedio alle dette impttr 
fettiont , procurando» che le ruote fìano al poflibt; 
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le leggiere , ben' equilibrate . che non pelino più 
dal! vna^he dall altra parte . & che habbiano li dea- 
tigiuftamencclauOrati. Et fé contuttequefte diii- 
genze ti bifognaflè lume troppo grande, potràfar 
vna Canna limile ad vna Piria , come nella figura . 
M, per la quale foprapofta al lume afecndendo , e 
rdtnngendofi la vampa , & il calore , saccrefeerà 
molto 1 attmita del Fuoco , e la forza del lume . 
... 11 raod od> correggere la variatane dcllhore, è 
il lume piu,o meno vchememe fecondo il bifognoj 
ma in calo , che la detta variati onefiiffegrande.bi- 
iognarebbe aocro&ere , ò fminuiril numero delli 
denti ad vno delti rocchelli. fler ilchc conuienau- 
uertire.che lacatfoere,àihiìouìr vnfolo dente al 
rocchello della prima mona i G, altera poco l'hora i 
al rocchello della feconda tuota, H, l altera più, & 
fé al rocchello della terzaiaccrefee , ò fi leua vn_. 
dente , aflii più alterata reltarà rhora . Perciò lècori 
u u jf? 0 potrà K&obtft per faper à qual roc- 
chello debbano multìplicarfi.ò diminuirfi li denti .* 
Non voglio qui pretermettet'vn ricordo à chi non 
faauefle commodo di ruote ,e di rocchelli ; & è , 
che in vece di quelli potriano feruirc girelle lauora- 
te al torno con vn'incauatura alquanto profonda , e 
Uretra nella loro circonferenza : cioè , in vece del- 
le ruote gtandi, feruiifi di girelle vgualmente erari 

dii 
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ili 5 & in vece di rocchelli , fimil mente piccole gi-i 
ielle, per rincauatura delle quali paffando vna cor- 
dicella ben'vnita, e cufeita nelle Tue cede , farà i offi- 
cio , che faceuano li denti delle ruote , e d eli i roc- 
chelli . 

Queft'horologio cosi comporto , che dalla forza " 
dVn fem pi ice lume riceue il moto , farà per il tem- 
po di notte affai commodo , perche fituandolo alla 
yifta del Letto , fi vedranno l'hore correnti , fenza 
ftrepico : s hauerà per gì' occorrenti bifogni 
lume in camera ,& il (plendore d-effo lu- 
me ferrato dentro la cafla dellho; " ( 
- : rologio , fi vedrà folamcnti 
per l'hore trasforate, fan- ; . 
zaoffefa degl'oc; - 
: chiiònnolcn- 

• ■ . ■ • # a 

• * 

i 

FIGVUXVI. 
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Come fi po(la aggiungerai fuono all'horologìù d* 

Fuoco. Cap.. II. 

E Sfendo l'Horologio da fuoco , come s»c detto, 
proprio per la notte , & eflendo quella la ma- 
dre del filencio , e della quiete , 1 Va rei così muco 
fenza Campana > mà bramando di fornirlo , corno 
gl'altri fonare , vedremo non efler' imponìbile , fej 
collocandogli appretto vrfordegno da far battere , 
come à punto fi difle nelli precedenti Horologij , e 
po ;0i do fei punte di ferro alla Ruota, F, nella fua 
piana fuperficie fra ,le diuifioni deli'horcs Taccom* 
inodaremo in modo , che quefte fei punte di terrò 
pollano {caricare l'ordegno , ò dell'ho, e , ò dello 
Sucgliarinp, fecóndo che farà difpofto . Neccflario 
però farà rauuénire , che eflendo aebole la forzai 
d'vn femplice lume, non potrà la batteria dell'horc» 
farfi col moto del Fuoco , fe non gli fi fupponeffe 
qualche gran face accefa; anzi che vn lume ordi- 
nario hauerà a pena forza di fcaricare l'ordegno fat- 
to d acqua, ò di fabbia , ò d altro . fc non farà adat- 
tato in marnerà, che con molta delicatezza , & ad 
ogni leggiériflinio tocco pofla fcarìcarfi 5 al che fi ri- 
cerca fenza dubio maggior diligenza in quello , che 
ne gl'altri holorogij. In fomraa 1 horologio da fuoco 

èbej- 
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è bello , c curiofo ; mà Ce non mangia Tempre , pen- 
ice . Quello dell' Aria, fe poteffe comporfi fenza 
ruote , farebbe più de gl alcri permanente , & incor- 
rottibile . La terra , per eder ella creata immobile, fi 
moftrarà alquanto ritrofa nel riceuer il moto , mà 
riceuuto lo conferuara più longo tempo. L'Ac- 
qua più obediente fra gl'Elementi riceuerà diuer- 
fe forme d'horologij tutti facili da compor- 
fi , e commodi da conferuarfi 5 Et 
fe doppo lo fpatio di qual- 
che anno bifognaffe 
tarlo l acqua,fi puoi 
hauer pa* 
tienu 

r ; in hwonnur £> M. Vi 

qua adiutrice hucuf* ' r " 

que Pcruèni. 
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Vn altra moftra lenza ruote con il contrapefo. 
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